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PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE BARONE MANNO, 

SO!\IMARIO. Conlinua:ione delle interpellan•• del senatore jf/11810 al ministro della guerra sulla sicurezza pubblica in Sar­ 
d•gna, e risposte dei ministri deUa guerra e dell'interno - lleplira dell'interpellante e suo ordine del giorno comballlllo 
dal ministr« delle finanze - Incidente sulla letlura di'"' documento - Discorso del senatore .4!berto Della Marmora 
in ordine al ca•alleggleri di s ... degnu, e replica ilei mini•lro dell'illlerno. 

La seduta Incomincia alle ore s l1S pomeridiane. 
•a.1u1Ta11segrelario, dà le\tura del procesM:.1erbatedet- 

1'01lima ternata, il quale tiene approfalo senza osservazione. 
•••••DISllTB. La parola è al senatore Musio pel seguito 

delle interpellanze. 

•EG171TO DBliL.1. DISCliSSIOl'IE 8171.LB INTEBPE .... 
L&NZE DEIL 8F:N&:rOHE UtrlllO SIJiLll.&. SIC'IJBEZZ.I. 

Pl1BBLllCA. •N l&BDEGN.I.. 

•vHo. (Mo•imento. d'aUenzlone) Be il signor ministro 
della guerra intende di continuare a rispondere alte mie tn­ 
terpellanze, glaeebè veramente una risposta eategertca non 
me \'ba ancora data, io Iaselo a lui la parola perc:bè possa 
rispondere, ma se egli crede d'avermi risposto abbastanza, 
allora parlerò io. 
..,. •&aaollAl, ministro della guerra. lo crederei d'avere 

d1~o·ragioni sufficleatl, 01a ... •11••0. A me non pare cosl. .• 
PBEHDBNTB. Abbia la bontà di laaclarlo terminare. 
av1110. Aspetterò. 
..... 11.1.n•on.a. , ministro dell<J gue"a. Io credeva , 

dlHi, d'avere dato ragioni ,sufficlenli. Il aenalore !lusio ha 
formulato due articoli d'interpellanza, ed appunto a quesli 
due arLicoli io mi credeva avere risposto abbastanza, 81egli 
vuole aggiungere a quelle che ba annunziato ieri altre osser .. 
1a1ìooi, io procurerò di rispondervi, e sarò breve. Credo 
però essere più opportuno ch'egli ricominci da quelle già 
annuastate ieri. ed aggiunga a queste le ulteriori osserva- 
1looi che ravvisa necessarie, perchè io possa rispondere a 
tutte in una "olta, ed a.bbre,\are. tos\ la discusgiun~. 

PBllHDllNTB. Allora la parola è nuovamente al sena­ 
tore lllusio. 

a111110. Signori, ieri io arera filo e misura di peoeieri; 
oggi avrò, come sempre, la misura della moderazione e della 
deeeoia. ma oggi non bo alcun filo di peuslert, e difficilmente 
potrei avere la misura dei ri11uardi. Posto fra I riguardi che 
profe1s<1 al si11nor ministro della guerra che lo stimo uno dei 
mi1liori generali di coi ai onora l'armata, e fra J riguardi 
i:he debbo ad una provincia, la qeale, ripeto, è abbandonala 
.i.1 Governo da due anni, è facile cbe una misura possa so­ 
l•rehtare l'altra. Nelle risposte favoritemi dal signor mtntetro 
della 1aerra, prima eosa a notare si è che egli non ammette 
l'uraen\e DOllMlilà d'un anmeato di fona armala lo Sardegna, 
la quale, a mio credere, non vuole dilazione : questa nr1enza 
io la dimoetrava Ieri; l'ho dlmoatrala een argomenti rallo- 

na1i, l'ho dimostrata con solenni festimooiaos:e di tutte le 
ruaggiori e minori rappre~enlanie deli'isola, compresa la 
massima rappresentanza nazionale. L'aveva dimostrata ac· 
cennando al reclamo unanime di tutte le autorill civili, giu­ 
diziarie, amministrative e militari delP i1ola, poi l'aveva di· 
mostrata con ini:licare ed accennare i documenti donde emer .. 
geva che cf1.Jque degli altri ministri (!lià da due anni parlano 
al ministro della ~uerra dell'assoluta urgenza e nece$silà di 
aumentare la for1a armata in Sarde~na ; anzi I1ho dimostrata 
cilando dispacci dello stes!l.o signor ministro della guerra, 
citando lo sLesso reale decreto del !5 aprile 1850 c:be, come 
cosa d'urgenza, ordinava il coo1pleto del corpo dei cavaJJeg .. 
(ìeri che tuttora è incompleto come era. Ptrò lo ste11so- mf .. 
nislro della guerra, e, se non. erro, anche lo stesso ministro 
dell'interno, come dissero l~ri, non ammetto-ao più che l'au­ 
menlo dei disordini in Sardegna possa ripetersi dal diretto di 
sufficiente forza armata. Ora sono obbligato a produrre quei 
documenti stessi cbe accennava ieri, e comincierò dal leggere 
un sunto di lotti quelli favoritim.l a questo ptopostto dtl s{ ... 
goor ministro dell'interno; poi ne leggerò le1,ualmeote al­ 
cuni che facilmente dimostrano più chiara la cosa. 

Il •ignor mioistro della guerra per provare che lutto In 
questo momento è esagerazione, ci ha letto il dispaccio del­ 
riotendeote generale di Nuoro il quale è puramente relatito 
alla leva, ed io coi lo assicurava che la leva per Ja prima volta 
Imposta al paese non ba eccitato veruo tumulto, ed ha atuto 
il .miglior successo la n·ovità della cosa, poicbè in Sariey:oa 
ratto dell\autori\à è accolto con riTerenza, ed ave'a quindi 
portato un esito non solo felice, JDa non sperato e non spera­ 
bile. Da questa lettera, la quale è dell'intendente llenerale 
di Nuoro, si prova l'effetto della sola leva; ma quale sia il 
peosier<> dell' iotendente i•nenle di Nuoro intorno al difetto 
di forza armata è scritto in cinque, sei, seue·lettere cbe tono 
era in waoo dello stesso ministro dell'Interno io data re ... 
ceote1 io cui è sempre supplicato J'aomento di forza. 
Ullimameute ha pure protestato che non poleva più rl· 

spoodere dell'ordine della divisione, anzi annette pure uoo 
stato lo 1tesso intendente llenerale di Nuoro dal quale risulll 
che tutta la forza di quella divisione, se non m'inganno 1 è 
di 36 uomini, divisione che costituisce il terzo della superft­ 
cìe della Sardegna, dìvìsìone altronde io manifiesto disordine; 
divisione che per ogni altro elemento infelice deaidera Dllll• 
1ior protezione, maggior tutela, ma11ior cura per parte del 
Goveroo. lo diceva che leggerei prima uo sunto di queali di­ 
versi docomeoti, latclando la Btelll al sigoor ministro della 
guerra per leHere, oltre quei quattro che bo proposto, lulli 
quegli allri ch'e11il poua desiderare. 

• 
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La serie di questi documenti fìnlsee col n° 16: in fronte di 
folli è il decreto reale del 23 aprile che è preceduto da molte 
eerrlspondenze col Signor ministro dell'interno, e di '{Desto 
col sf~nor ministro della guerra, onde dimostrare ras,olcta 
necessità in cui la Sardegna era in qael momento, che si au­ 
mentasse la forza che lstautaueamente si portava al concreto 
al corpo dei cavalleggieri di Sardegna. 
Numero~. Dispaccio con- cui il signor ministro di guerra 

risponde agli eccitamenti del ministro degt'tntemt, e dice: 
vero che in Sardegna già d'allora, cioè nel 5 gluane 1850, il 
servizio di pubblica sicurezza si era fallo più eslgeute, che 
perciò aveva ordinato l'acquisto di cavalli, ed onde far più 
presto aveva pure ordinalo che passassero nei cavalleggieri 
quei cacciatori sardi cui ciò talentasse. No tisi ehe 11:ià d'allora 
era urgente quel provvedimento; e per fare più presto di­ 
sponeva di quegli stessi uomini che erano nel paese, e che 
non avevano che da passare da un cerpo all'altro. 

Numero 5. Lettera dell'intendente generale di Nuoro, t~ 
novembre t 8!SO, con cui conferma, che per la spedizione in 
Sedilo, egli è rimasto senza alcuna truppa (prova questa 
quanto ba detto ieri il siKnor senatore La Marmara), e ha 
dello che per far la guardia delle carceri ba dovuto desti­ 
narvi gr Imptegan dell'uffizio. Il signor ministro della guerra 
ieri osservava a proposito che pochi uomini bastarono per 
sedare il tumulte di Sedilo, cosa che prova contro di lui, 
perchè se il paese è riverente alra11torilà e sUibondo di glu­ 
sttaìa, poca forza deve bastare a tenerlo ; e se dicono poca 
Pattuale, è segno che dessa è pochissima, e che s~ in tuUi 
gli altri luoghi non si sono potuti sedare i disordini, la causa 
è patente, ed è perchè, come dice I' Intendente di Nuoro, 
non ba potuto aver forza, sicchè dovette mandare a custodire 
le carceri da'sooi irnpiegati onde poter disporre della poca 
forza spedila in Sedilo. 

Numero 4. Questo fascicolo dimostra come il signor mini­ 
stro della guerra ha eseguite le sue promesse. Lo dimostra 
chiaro maggiormenle il dispaccio del signor ministro dell'io .. 
terno; il quale è io data del gennaio i 851, e eosl è posteriore 
di 8 mesi pi primo dispaccio in cui il signor ministro della 
guerra si profferiva prontìssimo a far subito tutto quello che 
fosse necessario, e che esigeva il seryizio della pubblica si­ 
curezza in S1rdegna, coll'istantaneo e pronto passaggio di 
persone che eran già sul posto: urgeva tanto I 
Numero ts. Dimanda di carabinieri reali da tolti i Consigli 

provinciali e divisioriali del regno. 
Numero 6. Preghiera del ministro dell'interno per mettère 

alla tesla dei cavalleggfer! uno dei distinti urfiziali superiori 
de'carabinieri. Qui pure 1i pregava il signor ministro della 
guerra di voler destinare a quel corpo degli altri uffiila1i dei 
earahiniert, i quali pratici del serfizio di pubblica sicurezza, 
avrebbero potuto servire là come di maestri: però devo dire 
che l'effetto di tutte queste sollecitudini del ministro dell'in­ 
terno banno prodotto nel ministro della guerra tutt'altro c~e 
quello che st desiderava; aml le cose sono state spinte a 
tale, che lungi dall'aumentare forza alcuna, e lasciare le cose 
nello stato di prima, peggiorarono. 
Vi era in Cagliari rin capitano del carabinieri che riconosco 

abile e ripotaUssimo nel servizio dell'erma, Su questo capi­ 
tano dei carabinieri riposava l'intendente generale per la 
tranquillità dì C;igHari; e quando gli fu dello che gll ai voleva 
togliere, ba fatto le più vive preghiere, percbè essendo l'o­ 
nico appoggio ch'egli aveva, gli fos~e lascialo; eppure nem­ 
meno questo Kli fu concesso, e Kli è slalo ritiralo. Ho dello 
cbe •I sono alcuni earabinieri ; è beno che lo dia un'idea di 
que11i carablnlorl. 

• 

L'anno scorso erano 76; quest'anno sono 70: sono detti 
carabinieri veterani; ma questo è un errore di lingua, e bi­ 
sogna chiamarli carabinieri cronici. Que·su sono uomini che 
qui dovrebbero passare la yita forse in letto almeno l'inverno; 
là per magtJior bontà di cuma possono stare al raggio del sole, 
Unico servizio che possono e che sono capaci di fare, è di ae­ 
eompagnare i rei ai pubblici dibaUimeoti e di ricondurli 
nelle carceri. 
Numero f O. Il ministro delle finanze, quello dei lavori 

pubblici, quello di agricoltura e commercio e quello di grazia 
e giustizia si sono rivolti al lI'inistro dell'interno esponen­ 
dogli lo stato in rei ice dcl paese, ciascuno per q1iel rispeltil•o 
servizio che si atteneva al suo dicastero, e implorando final .. 
mente dopo tanto tempo e tante promesse un qualche prov­ 
vedimento, che se non soddisfaceva al bisogno, appa1iasse al­ 
meno io qualche modo i desideri i, salvasse l'apparenza j ma 
finora le cose sono nello stato in cui erano. 
Numero 1 ~. I tre intendenti generali della divisione ammi­ 

nistrativa di Sardeg!la supplicano di nuovo per un aumenlo 
di forza. 
II ministro dell' interno rivolge le nuove loro islanze 

al ministro della guerra, e con una lettera laconica si sgrava, 
formalmente protestando di non ri~pondere per lo stato delle 
cose; questa lettera è io dal:. t'J luilio t 8ti I, ed OIJRi siamo 
al ~ di dieemtre: ed 01111i luLlo è peggiorato, e nulla si è 
proT,eduto. 

Numero ili bis. NaoTi e pressanti richiami dell'Intendente 
generale di Nuoro per un aumento di forze; \'ivissime ecci· 
taziooi del ministro dell'intera o; risposta che leitg~rò. del 
ministro della guerra; risposta. in cui, dappoichè il a1inisLro 
dell'interno ricorda al ministro della guerra le sue prou1esse, 
il ministro della guerra risponde tronco che sono troppo in­ 
calzanti le sollecitudini. (Segni 11egaUPi del ministro della 
guerra) Anzi, giaechè la debbo leggere, posso dire che recri­ 
mina il ministro dell'interno in quanto che dice, che quando 
si è fatta una spedizione in Sedilo, la cosa è riescìla bene, e 
che se la truppa avesse l'aiuto dei paesani e della guardia 
nazionale, che ancora non è attivata, lutto andrebbe bene e 
tutt9 rienLrerebbe nell'ordine~ 
Lettera di congedo del comandante generale l'isola, la 

quale espone per l'ultima volta lo stato del paese, e dice an .. 
che le cause per cui è obbligato a ritirarsi, quelle che io 
espongo. Fa 011 quadro della forza che avvi; e in essa para­ 
gona le for:r.e che erano io Sardegna nell'agosto l 8!S01 con 
quelle che Yi erano nell'agosto 18~1, per fatto di quel mini­ 
stro che un anno e due mesi prima rìcooosc~va egli stesso la 
necessità di oo aumento della forza, e che a luo(il:o di au­ 
meotarla., I' ba invece ridotta a 400 uomini. E natisi rbe 

·dopo quella riduzione ne è venuta un'altra, cioe quella del 
richiamo del reggimento Caccia lori guardie, ebe è stato sur­ 
rogato, se non m'inganno, dal reggimento Casale. La diff'e .. 
renza di forza tra l'uno e l'altro e che i Cacciatori guardie 
banno 500 uomini di più, e Casale 300 uomioi di meno; 
onde 500 nell'agosto, 500 successivamente. 

O.i:gi che i bisogni sane cresciuti, vi sono in Sardegna 700 
uomini di meno per soddisfare alle urgenti necessità. 
Ho detto di dare lettura di alcuni di questi documenti. 

Comincierò da un documento del 'n1inistro della guerra, ap­ 
punto quello che è io data 2 g:iugno t850. Se il signor mini­ 
stro della guerra amasse egli stesso di legge~lo, io mi onoro 
di metterlo nelle sue mani. 

(11 minlslro della guerra fa un segno negallpo: onde il 
senatore dà lellura del doeumenlo, di eui fa spe•ia!rnenle 
nolare le ulllme parole.) 
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e Torino, addl 5 giugno !SlSO. 

, Ministero di guerra e marina. 
1t Siccome appunto se ne mostra persuaso l'illustrissimo si­ 

gnor commendatore Galvagno, ministro segretario di Stato 
per Kli àtrari interni, colla pr~giatissima sua nota del giorno 
di ieri, n° 4081, divisione 5a. circa il maggior impegno del 
dicastero della guerra a far che il corpo dei cavalleij:gieri di 
Sardegna sia, con lutti li possibili me1zi attuali amplialo in 
uomini e caralli giusta iJ quadro della recente sua forma­ 
zione, onde possa più prootamenle fornire tulle le stai.ioni 
nel!' isola ed attendere a.Il' imporLante servizio di sicurezza 
pubblica fattosi ìn. vero ora più esigente ... 

11 Il dì t5 agosto, il signor ministro degt'Internì riceveva 
a.Itri eceitamentt, e scriveva al ministro della guerra in questi 
termini: 

•Torino, 15 agosto 18KI. 

• N' 5rn7-DiPisione seconda. -Al Mlnlslero della guerra. 
Oggetfo. - DemoJi.:ione delle tanche in Nuoro. 

• Il Ministero per gli affari de11' interno si affretta di co­ 
municare a quello della guerra, con preghtera di restìtu­ 
tionet due Ieneee testè pervenutegli dalla Sardegna circa la 
demolizione delle tanche che si deplora ogni giorno nella 
provincia di Nuoro, e lo scontro che la notte del 5 corrente 
mese ebbe luogo tra i demolitori ed i cava!leggirri. 

• In quanto alla necessità di tosto provvedere a che col­ 
I'ludtspensabile aumento della forza pubblica nell'isola, si 
tolga ai mal intenzionati quella haldanza che in essi desta la 
quasi cerlezz.a dell'impunità, e ciò prima che il colmo del 
disordine che ad ogni momento si arvicina di on passo renda 
lana tutta misura che non fu estrema, il Ministero dell' in­ 
terno l'ha lJÌll tante volte posta soUo le considerazioni di 
quello della guerra, e I.a riconosce d'allro11Je cosi da sè stessa 
patente, da non essere mestieri il tenerne menomamente 
parola.• 

Era certissima, era cosa patente al ministro dell'interno 
l'urgente necessità di quest'aumento di forza che ha creduto 
superfluo ... Credo che questo non merili I'auenelone del Se" 
nato, in quanto che pare che il ministro dell'interno abbia 
proposto al ministro della guerra la rtmuneraatone, la deco­ 
razione, il premio a qualche iiffiziale che si era distinto in 
qualche operazione. Ilo annunzialo un dispaccio molto laco­ 
-nìee del sigÌlor ministro dell'interno al ministro della.guerra 
con cui s~ sgravava d'ogni responsabililà, ed è questo che bo 
l'onore di leggere. 

•Torino, '9 luglio ISSI. 
e Al Ml11islero cli guerra. 

, A scanso di propria risponsabflilà, il Ministero dell'lnleroo 
si affretta a lrasmellere a quello della guerra le qui unite 
copie di lettere dei signori iolendenU generali di C1gJiari e 
di Nuoro e del Consiglio municipale di Sassari che fanno 
nuove e più vh•e inslanze per l'aumento della fcrza armala 
in Sardegna .. • 

Q11i termina il dispaccio. 
te bo in mano una lettera crilla quale il comandante ge· 

aerate della Sardegna dice, che poicbè tutto è tornato rano 
onde peler in qualche modo. se non prevenire, riparare i di .. 
•o~d!ni afveouti e sempre crescenti in Sardegna, annunzia al 
mm10lro -dell'interno che aveva chiesto e finalmente ol(enulo 
~ suo eamblo. 

lo non Istlmo di leggere tulta la lettera per riguardi facil­ 
mente capiti; se il Senato, se il ministro della guerra lo 
TUole, io la leggo; ma l'autor~di quella lettera è .presente, 
è presente chi lha ricevuta, ed eccola: produsse un quadro 
comparativo della forza tra il !Sai e 18~0 ... 

i.& n:a.n•oa& 4.1..B:BBTO. ·Domando la parola, deside.;. 
rando io appunto di leggerla. 
•11s10. Lascio cbe etJli meGlio di me soddisfi con più e­ 

stesi particolari per questa parte. 
Dopo ciò, o signori, domando : è certo, si può rivocare in 

dubbio, si può impugnare che da due anni circa tuUo il Go­ 
verno ba visto, ba loecato con mano, ba ammesso che la Sar .. 
de(tna aveva urgente bisogno di aumento di forza! Che senza 
qnest'aumento di foria i disordini non potevano che crescere 
e portarsi alPeslremo? 

Come è che il ministro della guerra dopo doe onni cbe egli 
stesso ha ammesso, ba promesso di fare, non ha fatto, io Un 
tempo in cui non che completare il corpo dei cavalleKMieri il 
s;gnor mlnis&ro poteva organizzare una, due armale? JJ tempo 
non DJancava, i mez.zi non mancavano, è mancato l'effetto. 

Come é, ed a che cosa si può attribuire? lo lascio che cia­ 
scuno lo giudichi. 

11 signor ministro dell'interno ogliJi, credo, avrà ricevuta 
una mia preghiera per supplire, aggiungere a questi docu .. 
mentì. Dico supplire, in quanto che io domandai a lui anche 
uno stato dei 20 delegati di pubblica sicurezza spedili in Sar­ 
degna, dal quale arparisce il· loro slalo di servizio, se Mià 
erano messi a riposo, se già erano collocati in aspettali va, ae 
ve n'era qualcheduno che fosse in allività di servizio. Questo 
mi eri utile; forse sarà una djmenticanza deJ sjgoor ministro 
cbe non me lo rimise prima i lo don1andai oggi, in quanto 
che riguarda lo 'stato in coi era la sicurezza in Sardegna. li 
ministro ha detto che vi ha mandati scelti dele~ati, e la scelta 
è vera, ma se io non bo dati erronei, la scelta non è caduta 
tra i buoni, ma tra inutili. D'altronde io ammetto che pel 
!!ervizio in alcuni punti era buono ed ottimo che si mandas­ 
sero delegati di q!.la; ma che Lutli si mandassero di qua io 
credo che non potesse essere nè utile, nè buono, in quanto 
che ad essi ruancav:tno gli elen1enti di località, cosa neces­ 
saria_ pel servizio, e la conoscenza delle persone, delle abi· 
ludini, della lingua. lo, alJa verità• credo che per quel ser­ 
vizio non fu felice la scelta. 
lo ali domandava anche di aggiungere quei documenti che 

gli saran recen&eniente pervenuti, e questi da qualche punto 
delP isola dove eravi perrctta tranquillità di spirito, e dove 
ora da qualche tempo si sono manirestati gra,·i segni di agi­ 
taz.iooe, segni tali che hanno eccìt:J.to per prudenza delle 
misure che non si prendono senza \(rave fGndamento; ciò mi 
serviva, giaccbè ieri uoo ho solamente parlato àella •itoa .. 
zione della Sardegna a rispetto della giuaU1ia, ma a0:che a 
rispetto della politica, e ho detto che-le cose erano a tal 
puolo, che 1e uno, due o tre di quei missionari del disordine 
che seorrooo I' Borop1, 'olesse inquietarli gravemente, non 
avrebbe che ad andare io Sardegna e con pochi danari riu­ 
nire una misu di alcune migliaia di quesU uomini, i quali, 
siccome : già sopra di loro pesa un reato1 sono fAcihoente 
onitiJ solo colla speranza deH' imponi là, giaeebè ques.f.i uo .. 
mini incapaci di elevarsi a miglior sorte politica, non po1- 
sono essere che aggirati come macchine per qualunque scopo 
con questa nada promessa. E questo io dico che eompie il 
quadro, giaccbè perfino nella capitale dove regnava perfetta 
tranquillità, si sono manifestati con replicati atti esterni 
gravissimi e giuslissimi tJJaluwori che banno olJbJigato.l'au­ 
torUà a cbiQdere per Ire 1iornl il lealro. 
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lo non so come i ministri, che devono nelle cause vedere 
gli ~IIetti, che devono prevenire i mali prima di reprimerli, 
io noo so come ieri stesso non ammettevano ebe la causa 
dei disordini accaduU in qnet.ti momenti in Sardegna, potesse 
essere l'abbandono io cui 1 risola ai crede d'essere da più 
anni, abbandono, come bo detto, nel quale non sono tutte le 
altre provincie del continente, sebbene quella ne ~bbia tutti 
i carichi, compreso in questo momento quello del tribolo 
del sangue che ha p.agalo vo1entieri e cosl spontanea; dico 
ebe non vi ha ragione per cui ia questo momeato non le si 
debba dare il debito appagamento. 

Del resto, provata come mi pare all'evidenza l'assolnla ne .. 
cessità di provvediofenti, io credo di non daver intriUenermi 
a provare la parilà deì diritti della Sardegna colle aure pro­ 
vincie, e creda che qu.esta parità sia talmente provata, che 
il discuterne non ridonderebbe ad onore del Parlamento. lo 
ho formolata questa domanda nei precisi. termini deu'ugua­ 
Jlianza scritta nello Sta tuta, ciofJ: se venendo aU'ordina­ 
mento di pubblica aìcureara in Sardegna, qui possa essere or .. 
ganiizata in un modo e là in on allro; qui si faccia quel 
servizio dai carabinieri e l~ dai cavalle~gieri, che non sono, 
nè possono, nè potranno mai. prestare quel servizio, per la 
ragione che, come bo detto, non possono fare il miracolo 
eioè di sapete quello che non possono apprendere in niuo 
modo. Cito l'argomento fatlo ieri da me al ministro della 
guerra, e ripeto ciò che già dissi: o l'ar1na dei cavalleggieri 
1'0i fa trovate migliore di quella dei carabinieri, e allor.a de .. 
rete concedere al continente questo benefieio; o la trovate 
eanale, e aùoea, stabilendola qua, perchè non pr.ocurate a.I .. 
I'eraelo questa eeoncmìafo ta trova.te inferiore, e aJlora per­ 
chè i cavalleggieri se gli ba da avere la sola Sardegna? 

Le osservaiionì del signor ministro della guerra, cbe ieri 
ba !alto a proposito pure de'carabinieri, coateo1ono dne o 
tre riposte. 

Ha detto in primo luogo che siccome si traltaTa che 
questi si arruola.no volontariamente, egli nnn li credeva 
obbligati a fare U \oro &er'fiiio in Sardegna. B eesl, signor 
ministro? 

L&. 11..a.a11on&, ministro della guerra. Lo credo. 
•11•10. l\ipelo que\lo che egli ba deUo e non 1oglio in .. 

1annarmi ..• 
.... aa.aaoaa., m(ni&tro della guerra. Ripeta quello che 

vuole. 
H1!do. Ripeto quello che ba detto .•. 
L&. •.1.n•oa.1.., mlnìslro della guerra. Non posso seritir 

esattamente. 
•m•10. (Atvlelnand°'i al minfalro) Dico che parlando 

de' cal"abioierl il 1lgnor mini1tro ba addotto- tre ragioni io 
contrario pel loro stabilimento in Sardegna. Rie~llogando 
queste ragioni, mi parve che una di esse, era quella che la· 
sente che a:i arroolaYa 'olontariamente non credeva di po· 
terla obbligare a servire io Sardegna i 
,. Mi pare che dicesse che gli era impo,.ibile di riunire 

altri carabinieri per pronedere la Sardeg~a ; queslo pare 
l'abbia detto; 

&•Domando se lo ba detto O non lo ba detto.(lll•olge11dosi 
al minlslro della guerra) 
.. .._ 11.1.a•o•a., ministro della gmrr11. Bo dello molte 

altre cose. 
•-ut110. lo combatto quelle che meritano di e1sere com .. 

battute; nel caso che non le-abbia dette ooo voglio combat .. 
terle inutilmente. 

b11 Addusse una ragione di umanUà, ed è quella dell'in­ 
lemperie che ooo •i poteva impedire; aucbe per queala ra- 

gioQe non credeva dì poterveli obbligare. Mi permeller3 d( 
combattere ora questa ragione. 

Se dovessi parlare ad altro uomo che al g~nerale Alfonso 
Lm Marmora il quale ha dato solenne e gloriosa prol'a di sé, 
esiterei a dir111i che il concetto della disciplina militare 
espresso ieri dal signor generale com• è quello che è io 
realtà, molto meno fu nel suo pensiero e nei suoi alU, per· 
chè in sostanza l'idea della disciplina militare da lui data 
non è quella che ne aveva Tito lllanlio, nè è quella di Na- 
poleone. · 
DDmando se qnando tutta l'armata non aveva altra via 

di sua organizzazione che quella dell'arruolamento volon­ 
tario, il soldato era o no obbligato di andare dove era co­ 
mandato. 

I carabinieri t'!redo che sono nella stessa eondiziooe. Si 
arruolino, si assoldino volontari~mente, non è men vero che 
debbono fare il loro dovere: essi non hanno la scelta di non 
obbedire. 

Jo dieo che rispondo cosl francamente ad un generale, il 
quale se ha errato nell'esprimere il concetto teorico della 
disciplina militare, ha dimostrato di averne il più giusto 
concetto colla solennità dei fatti. In secondo luo~o ieri io 
accennai il fatto del11esislen1a di carabinieri in Sardegna per 
mollo tempo, cioè per undici anni~ ed è sempre lol(ico ed 
innegabile· l,argomenlo, che può farsi mille volle quel che è 
stato fatto una volta~ DiAsi ehe in quel tempo essi vi stettero 
contenti 1 cominciare da chi li comandava, e io un coi supe-­ 
riori erano contentissimi i carabinieri; e nonostanle le ma .. 
laltie che pa•enla il si11ùor generale, essi hauno fallo il loro 
servizio e Jo facevano con attivilà e zelo. 

Il signor ministro ha pure mes110 in campo on sentimento 
di umanità ;·ma 11e il suo (':Qore VUtJ\e aprirsi al medesimo~ 
io creda che sarebbe più giusto lo a11coltarlo me1t1lio io favore 
di chi, come la Sardegna, 'iene invocando un·diriUo, quello 
cioè dei carabinieri i quali oell' ipotesi del ministro le si 
vorrebbero ricusare. 

:q,1 resto io assicuro i timori del signor ministro. giaccbè 
11li 11arantisco che gente sobria e temperante vive e Tive 
bene, ed io dirò che per cinque anni sono st:ito alla prof a fino 
al 55, e non ho mai potuto ootare u.n' evenienta di straordi .. 
oaria mortalità nei carabinieri. 
D'altra parte tutti i pae!fi hanno le loro incJemenze, le loro 

intemperie. Qui ta11olla. si gela, nè per ciò i) carabiniere ri .. 
cusa di andare l!iUI Moncenisio e di correre altri punti, nei 
quali può riscontrare ,rari pericoli, quando Jo chiama il 
dovere; nè si arre~ta, perchè una disgrazia possa colpirlo. 
giacché può colpirlo to qualsiasi laoK•· · 
Ora dico: come, e perchè. se queste rarioni non banno 

potuto impedire il loro stabilimento nel f82t, come, e per .. 
chè possono ·impedirlo oggi che è divenuto molto più Ul'llente 
nel i85t? E sarebbe, direi qu:asJ, sconcio che, quando sJ 
lratla di mandar~ in Sardegna impi•K•li di qualunque R•· 
nere, quando si tratta di mandare impiegali ammini11trativl, 
quando si tratta di mandare impie1ati gabellari1 quando si 
tratta di mandare anche impiegati militari, quando si tralta 
di mandare impiel!!:ati g:iuridici, tutto, anche il clima pessimo, 
e buono per [a foro utilità personale; 01.a quaqdo si tratta dJ 
maQdare dei carabinieri reah oe\l' utililà del paese, allora 
non si può! Allora tutto è cattifo; si trovano uomini per 
lutti gli altri impieghi, e quando si tratta di mandarvi cara­ 
binieri, anora gli uomini mancano, lo S\ato è un deserto, le 
cìtLà sono sepolcri. 
Dunque a me pare che veruna di queste raiionl post.t 

essere buona. Meno mi pare che sia buona quella dell' Ullll• 
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là; glacchè se Il sfgnor ministro della guerra apre i1 cuore 
I' umanità, pare d1e debba pure aprirlo allo stato di deso­ 
rione in cui si trova l'isola dove necessita quella forza 
~Ila pubblica sicurezza. 
Finirò rivolgendo due parole all'onorevole ministro del· 
interno, 
Ieri il signor ministro, se io non bo udito mate, anche 
tli ooo ammeueva che la causa dei crescenti disordini in 
trdegoa fosse il difettò dolla forza pubblica ... Ho udito 
~nei 
G&LY&G:Wo, ministro delVi~lerno. È vero ... 
11trs10. A fronte di 7 o di 8 dispacci che abbracciano la 
ua dirò di due anni, dei quali si _onora il suo selo, la sua 
rrsplcaeta, è detto a lettere rotonde, che era urgentissimo 
peovvedere alla forza pubblica in Sardegna; io non so 

une ieri egli ci potesse dire tulio il contrario. Il signor mi­ 
stro ieri invece di trovarla. nei motivi accennati da me che 
mo gli unici, t soli razionali, i soli fllosofìeì, i soli conformi 
le teorie degli scrittori, invece di trovare in queste cause. f 
~imitivi eleruentl della •eudeUa e del vandalismo che de­ 
•ada la Sardegna, ba voluto trovare l'aumento dei disordini 
1 tre altre cause, cioè: novità delle istituzioni politiche, no .. 
1tà delle lC'ggi penali. novità delle Je1ui:i di procedura. 
Ad on ministro, ad un uomo dottissimo, onde disdica i 
1oi errori, io non posso dir altro se non che si ricordi del 
rsu e profondi suoi studi. EiJli trova una causa nella novità 
elle leggi penali perchè sooo più mili; ma egli sa, e lo sa 
egliG di me. cbe la mlteiza delle pene, in ogni luogo, in 
ioi tempo, io og:ni Codice è stato un passo di progresso, 
rogeesso di ragione, di giustizia, di umanità J Se non fosse 
ate eos] le leB'1i di Dracone che oramai noo vil'ono che 
elt'eseeranene della loro memoria, vivrebbero ancora nella 
enedizione dei popoli e dei legislatori. 
Crede pure che le novità ·delle istituzioni polìtlehe siano 

n'.11.ltra causa: veramente le i1titu'l.iuoi politiche sono più 
ro6cue nei paesi dove lo spirito pil'I è progredito i ma non è 
ero che In rerun paese possano essere dannose. Certo che 
' leMgi e le istiluiioni pclìtìcha, non potendo operare fatal­ 
rente ma rarlonalmeate, producono profitto io ragion di­ 
ena delle umane intelligenze; ed è questa la ragione per cui 
s isfituaioni politiehe in Inghilterra sono più protìeue cbe in 
Iemunte, qua pLù che in Sardegna. 
Ma che la liberlà sia stata nociva, cioè quella libertà che è 
vivere sotto le leggi, che è l'obbedire alle leggi, questa 11 ... 
erta, dico, è utile in qualunque stato dì progresso emano; 
uesta e la atcrta, questa è la teoria di lutti &li scriUori1 que .. 
ta è la politica di luUi i Governi civili. 
Inoltre il signor ministro afferma, ammette come causa di 

ecresetuto disordine la leKge di procednra, e la ragione 
'are cbe sia stata qoella che i teslimonl sono OHI più pre•I 
li mira che prima. 
E11li sa m•Mlio di me che lo veron tempo •I 6 potalo oon· 

lannare aenza la difesa deU' accusato, che pereib era neces­ 
aria la pubblicazione del Drocedimeolo, che il reo doveva 
rederc quali erano stati i suoi testimoni, li dovel'a conoscere, 
tveva diritto di obbiettarH; dunque la condizione del testi­ 
oonio oggi non è diver~ da quello che era allora, e mentre 
'ra la stessa la condizione dei testimoni, è aUua?mente molto 
livforsa, molto migliore la eondi1i9ne dell'innocente, mollo 
Uversa, molto migliore quella dei giudici; dunqt1e sarebbe 
•&ilare una questione che non avrebbe scopo. Se tosse pef 
ranità scientifica non la tratterei ed anzi la tacerei, ma ne 
D_o dovuto p~rlare, perchè, come bo detto ieri, mi piace che 
11ano cono.C1u1e le canoe del mail alliocbè poSillno essere 
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applicati i rimedi. lo dunque conchiado insistendo, anzi r[ .. 
petendo che io propona:o oinJi come ieri una questione eo .. 
stituzionale, cioè: t 0 se può abbandonarsi cosi un paese 
senza quella ttuf6ciente forza pubblica indispensal.iile alla 
protezione della vita e dei beoì; !:0 se la Sardegna possa es· 
sere, quanto alla pubblica aicoreiza, tr1ttala in modo di\'erso 
dalle altre provincie in KUisa che qua ci siano gli uomini che 
sanno e possono servirla, e là vi siano quelli che non lo 
sanno e non lo possono. 

L& a&KMOB&, mlnisCro della guerra.. Il senatore Musio 
nelJa seduta del tG novembre, non eisendo io presente al 
Seaalo, percbè mi trovavo alla Camera dei deputati, annuo .. 
ziando le sue interpellanie, faceva viV'e istan2e al mio col­ 
lE'K11 il ministro dell'interno, per avere i documenti che ali 
erano neces&ari a formolare Je sue int<Jrpellante. 

In quella seduta egli si esprimeva nel seguente modo: 
• Prima di muovere io pubblico quesla ii:iterpellanza. me ne 
sono fatto un dovere di privata cortesia verso I' onorevole 
ministro della guerra, rispetto al quale se ho da lodarmi 
della sua urbanità, non dìrò cosl della sua condiscendenza~ 
Siamo atali totalmente discordi quanto ai f.attf. • E più in là 
egli diceva: • lo eplegai già che 1' interpellanza era spe­ 
ciale al ministro delta guerra e pregava il ministro dell' in­ 
terno a vo,erlo prevenire perehè t1•ovava forse neee1,ario il 
concerto tra il signor u1inistro dell'interno con quello della 
guerra. Ma è indispensabile per I' ouelLo che mi propongo 
aver in mano i documenti • 

.. Io ho pur troppo la storia tielle cose, la storia 1' be per 
cerio percbè è noloria; ma pel mi•ialro della suerra abbiso• 
gnano documenti. • 

Il signor ministro dell'interno fu d'accordo con me; non 
so se abbia soddi•fatto in lutto alle ricbie•le, ma lo gli di"'I 
che quanto a me rimettesse lultì i documenti e la corrlspon ... 
denza passata fra noi per Ja questione della Sarde1na. 
Il 1ignOr aeoatore Mu1io, fedele alla sua p~omessa, 01gl ba 

riprodotto qui io Sena&o tutti quei documenti. 
lo prego prima d'ogni cosa il Senato a ben penoader1f, 

ebe se l' OD(lrevole preopinante ha trovalo bene di produrre 
questi documenti, io oe 'doono pel primo soddisfatto,- ma che 
i~ nessun caso io non sarei rnai stalo capace di negare ~li 
eccilamen&i che mi vennero fatti, e tutto quello che si è detlo 
ed operato relativamente alla Sardegna. 
lo non nego neppur"e ano 1010 di lutti 1li eccitamenti 

che mi furono fatti. 11 senatore JU11sio posa le sue o~serva­ 
zioni ed interpellanze sulla circostanza che io fui in•itato 
a pronedere da tulle le autorità oosl civili, come militar!, 

Questo io non lo nego; ma ciò che ne110 si è che io noo 
abbia fallo niente per la Sardegna. 

ro credo alà avere dello ieri quanto lo abbia fallo, ••• 
ciò non bH\a a persuadere Il Settalo cbe lo abbia fatlo 
!olio il po!libile e quanto le clrooslan1e m' imponevaoo, 
mi 1for1erO ancora qoe1&' Ol'li, 1llungaodo d' alquanto 
la diseouione, di produrre allre ouerva1ionl a mia aiuslifi· 
ciziooe. • 
L'onorevole ioterpellanle dice che la forza in Sardegna 

non~ punlo cresciuta. 
Prima di \n\to, la questione non verteva sull'accresci­ 

mento delle forze, secondoeltè diceva ieri il senatore che ha 
interpellato il G.1inìslro del111oterno, ma Terte\·a sulla qu1Jitl 
della truppa. Ora io rammenterò che bo cambiato due corpi, 
i quali, a delta di tutte le autorità, non erano att-i al servii.io 
della sicurezza pubblica fo Sardegna, e li cambiai con una 
forza. maggiore p.ercbè prima vi erano 4 b.atta.;lioni che ai 
dicevano inser•ibìli, ed ora ve ne sono 6, di cui due ai pos-· 
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sono chiamare di truppa scelta, e gli allri 6 di truppa adatta 
ad ogni specie di servizio. 

L' onorevole senatore pone il dubbio che l'aumento della 
forza abbia luogo. 
lo ne bo qui registrato la cifra e trovo in data del ti di· 

novembre del i 86t che l't L(I reggimento di fanteria è di 60?5 
uomini; trovo che il corpo dei cacciatori franchi è di ~!>ts, il 
terzo e quarto battaglione bersaglieri di 6t3, i1 reggimento 
earallegglerl di Sardegna di 710; in-tutto di !t85. 

Tulli sanno che attualmente si sta aprendo la leva in Sar· 
degna; una parte di questa leva deve andare a rinrorzare i 
corpi che attualmente si trovano in Sardegna, di modo che, 
io segutto a'catcott esalli delle recinte che si sono destinate 
ai corpi che si trovano in Sardegna e le troppe accennale 
finora alla forta che già esisteva, sarà l'Lì" eeggtmento di 
fanteria portato a 99:) uomini, i caceiatori franchi conlaoo 
t~t; uomin1, il terio e quarto hattagliÒne bersaglieri 578, 
reggimento cavalleggieri di Sardegna 964; tutto sommate, 
1000 i?i82 uomini. 

Notisi ancora che qui non si calcola che un solo battaglione 
bersaglieri, perehè i due battagHoni bersaKlieri che vi si lro .. 
'ano di presente vi staranno fin quando le reclùte avranno 
raKw:ionto non solo i loro corpi, ma saranno istrolle ed alte 
al 1ervit.io; ma allora uno dei due battaglioni bersalillieri 
dovr!t venire ln terraferma alla sua destinazione. 

Ora facciamo il paragone colla forza cl1e esisteva prima. lo 
ho preso la forza del {81t6 e trovo che i cacciatori guardie 
erano 666. Il corpo dei cacciatori franchi di t3t8. uomini t 
reggimento cavalleggieri di 6t>3; distaccamento dei corpi 
bersa11lieri di 127, somma totale !66&. Ma qui c'è una con­ 
aiderai.ione grave da fare, ed è che nei corpi franchi ~ISO 
circa erano i cosi delli guastatori, mandati come 1oalfattorì e 
Yagabondi alla terraferma, di wodo che questi, invece di 
rappresentare una forza, vi abhisognava una forza per con­ 
tenerli; si aggiunga ancora un'altra cosa, vale a dire che nel 
corpo (ranco vi erano due compagnie di rigore, sulle quali 
non si potea neppure contare. lo non credo di esagerare di­ 
cendo che in tal modo dai corpi franchi bisognav• dUTalcare 
almeno 11.00 uomini, epperciò dalla forz.a totale surriferita. 
Ma altra considerazione non meno lmportante si deve fare 
sui cacciatori guardie, Due b3ltaglioni di questi erano in 
Sardegna, e due in terraferma; i due haltaglioni ehe erano 
in Sardegna venivano considerali come battaglioni di depo­ 
sito; 'à stavano tulli i la-voratori, gli ammogliati e qoe\li tbe 
attendevano la riforma: v'erano anche pareeehl gioYanis­ 
sìmt, poichè pur troppo era invalso l'abuso che una quantità 
dii 1iovani si arruolava alPetà di f?I e di tt anni, e s& ne 
1rruo\a1a perfino di i() anni, Ora doreaindo a\ Senato, quali 
forze si poteano ricevere da qoeata gente. Onde io credo con 
fondato motivo che la forza sia attualmente molto superiore 
a quella che •i era prima. lii si dirà : ma la (orza non è pur 
anco sufficiente. DeTo io ripetere tutte le ragioni che 110 
dello ieri! Veggo molti disordini, ••1110 mqlli delitli, veggo 
molti inconvenienti, ma non veggo ancora fin adesso resi- 
1lenza alla legge, una resistenza alla forza; quando lo vedrò 
che una compagnia mandata per mettere l'ordine sarà re­ 
spinta, quando t'o vedrò, che doro quella compagnia si man­ 
derà un battaglione, e che questo non vi avrà riuscito, al­ 
)ora si potrà dire che la forza ha manca Lo: ma 6nchè ali' ap­ 
pa.rire di ogni più piccolo distaceameolo, all'apparire di 
peehì eavallegtiJieri si rimette l'ordine. non si può dire che 
manchi la forta nelP isola. D'altronde il comandante militare 
attuale dell'isola, come beo può immaginarsi il Senato, nel 
prender congedo, ebbe meeo una tunp conferenza sulle 

esigenze attuali e sulle difficoltà presenti della Sardegna1 ed 
io gli raccomandai caldamente di tenermi al corrente di tutte 
le disposizioni a darsi ed anche se ·d fosse mancanza di 
truppe. Egli mi ha, non è gran tempo1f•tto dire cbe colla forza 
che possiede, se i disordini non crescono, figli può far fronte 
a tutte le esigenze. Il senatore 1'1usio ha portato par­ 
Ueolarmente la sua attenzione sopra i cav.-Jleggieri; ed egli 
crede che non possono supplire ai caraJJioieri; infatti, cosl 
si è espres~o, nel biglietto che mi trasmise. e Se egli è di-­ 
sposto, il ministro, a provvedere in modo stabile alla pub­ 
blica sicurezza coi carabinieri retili. • La questione de' cara­ 
binieri, ho cercato di svilupp:1.rla ieri, e mi occorre di ag~ 
giungere ancora alcune .osservazioni. Quale differenza vi 
passa attualmente fra i rarabìnieri ed i cavalleggieri? Un 
cor'po cowe l'altro è destinato parl:colarmente al servizio 
della sicurezza pubblica. Vuole il signor !enatorc una fu .. 
siooe' Di questi due cor(\i ne vuole egti un snlo' Vuole che 
dei cavalleggieri si facciano ciei carabinieri, si assimilino io 
tutto e per tulio ai carabinieri? lo pr.-!go il Senato di credere 
che tulle queste questioni non ho aspeltato adesso a sto~ 
diarle ! fin da\ principio che io sono entralo al Mini1lero ho 
fallo chiamare il comandante de'carabioieri, e seriamente 
rbo interpellato sulla possibilità di slabilire i carabinieri in 
Sardep;oa, se era possibile di fonderli coi cavalleggieri, e se 
Terariiente si dovesse sostìtuìre a quel corpo, che si chiama 
dei cavalleggieri di Sarde~na, lt altro che si dice dei carabi~ 
nieri. (Enlra il ministro delle finanze) 

E qui devo confessare una cosa che servirà a prrsu~dere 
il senatore Mulloio che non sono sordo a tulle le rim!>stranze, 
a tulli'gli eccitamenti. Quando venni al ~linistero, io aveva, 
se no!I l'idea fi.,sa, illmeno la persuasiune che si dovessero 
stabilire i carabinieri in Sarde8na. Ala dopo le osservazioni 
fatletni dal comandante dei carabinieri, lulte quelfe che poi 
bo avuto occasione di fare io stesso, mn.tura.ndo ,uell'impor­ 
tantissima questione~ io mi sono intimamente con\'into che 
la fusione dei due corpi sarebbe la rovina e dei carabinieri 
in terraferma, e dei cavallf'ggi~ri in Sardegna. Il signor se­ 
natore dice: mancano ancora molti al completo: A1ancano 
infatti 2$0, e fors'anche 300 uomini; ma la stessa deficieni.a, 
che. si trova per i cavalleggieri) la troviamo qui per i carabi­ 
nieri. Abbiamo la massi1na difficoltà a completare il corpo 
de' carabinieri, e perclJe 1 Perchè si richiedono pel serviiio 
in quel corpo delle qualilà che pur trOJ•po non sono co­ 
muni~ ~i richiede per nn carabiniere moratità, buona cc.n­ 
dolta, ehe sappiano leg11ere e scrivere, che siano pr.rfettis· 
•imi quanto al fisico, che abbiano una discreia intelligenza. 
Ma, sili!nori, tolte queste sono qualità che è raro trovarle 
riunile in un soldato; di modo ebe se accade di trovare di 
·questi individui, essi sono naturalmente aggre~ati nei vari 
corpi; i comandanti dei corpi li tengono preziosi, e ne fanno 
dei bassi allii.iali, e quando questi individui conoscono che i 
superiori lì sanno i!ippreizaret molti aJ:neno preferìscono di 
a'aniare nel proprio corpo, ant.ichè passare nei carabinieri. 
Ma qui ml cade in acconcio di rettificare un'erronea osser­ 
va:r:ione del senalore Musìo. Egli ba interpret.ato molto 
male quello che bo detto feri; egli ha creduto che io met. 
tessi in dubbio, che i carabinieri comandati qui dalla terra­ 
ferma non sarebbero andati in Smrdegna: io non ho ombra 
neppure di dubbio che vi sarebbero andati; io lo prego di 
credere che mi sento forle abbastanza, per trovare modo di 
far andare quelli che sono comandali; ma q1-1i non sta il 
case. Se mandassiroo due o trecento carabinieri dalla ttrra­ 
ferma io· Sardegna, questo farebbe un vuoto elle riuscirebbe 
doppiamenle difficile di riempìere, percbè aoebe qui i cara- 



credo che dei cavalle~gieri in questo .momento se ne faccia 
non solo un uso, ma un po1 di abuso. Io bo «ià verbalmente 
rappresentato. una volta al mio collt"ga, ed bo particolar .. 
mente roi raccomandato a.l nuovG comandanle mìlilare del· 
l'isola che vi si ponga riparu, Vi sono molli Iunetonaeì, 
i quali assolutamente non solo non via11:giane, ma non 
escono più dalla cillà senza essere accompa11nali da due ca· 
valleggieri. 

Qr.1esto in circostanze eeeeslenall, io momento di vero pe· 
rlcolo si può tollerare, ma non deve degenerare in abuso, e 
ciò che deve serYire di seoeta contro i perìeetì, non deve 
servire di una specie di pompa e decoro. 
Il signor senatore ba detto, che quel pochi carabinieri che 

sì trovavano attualmente nell' isola erano uon solo veterani, 
ma assolutamente cronici, ed un momento dopo mi ha fatto 
il rhnpruvero di avere lolto quel comandante. l\Ja se erano 
non solo reteranì, se erano anzi cronici che servizio pote .. 
van• prestare! 

Se mi permette dunque il Sénato, io risroodo alle doe 
interpellanze ieri fattemi dal senatore Mus!o così formulate: 

• Se viste le attuali emer11enze della Sardeana e11i 6 
disposto a provvedervi eventualmente colla forza neces­ 
saria. • 

lo ho 11ià detto al senatore Musio che quando vedessi In 
un vero bisogno richiesta una nuova forza, che fosse pro­ 
lalo che questa forz.a è necessaria, non avrei nessuna diffi· 
collà ad aumentarla j ma credo che ora la forza sia su[fl .. 
ciente, e sia di tale qualità da potervici io ogni occorrenza 
contare sopra. 

La seconda interpellanza è: 
• se e11li è disposto a provvedere io modo stabile alla pub­ 

blica sicurezza col cambiare i carabinieri reali. • 
Io per i motivi che bo addotti, non solo non mi trovo 

disposte a provvedere con carabinieri reali alla sicurezza 
pubblica di Sardegna, ma io .credo nell'interesse e della 
Sardegna e del continente di lasciare i cavalley:11ieri io Sar­ 
degna e i carablnìerl io terraferma, migliorando gli_ uni e 
ali altri il più possibile. 

G.l.LT&&No, ministro del!'inlerno. Domando la parola, 
PBlì:IIDENT&. La parola è a\ ministro dell'iolerao, 
G&LW&GNO, niinislro dell1 interno. Signori, dopo le ul- 

time parole proferite dal senatore MusioJ io credo lodìspen­ 
sabile di a1111iun11ere alcune osservasiooi a quelle d~ me aià 
sviluppate ieri al cospetto del Se,nato. 

Aila responsabililà che ci si oppone di avere da due anni 
abbandonata la Sardegna, per me oni se ne •11Sinnge un'al• 
tra, della quale intendo eziandio sgravarmi, 

lo non dubito cbe fra voi, o signori, vi sarà slato chi si 
sarà domandato, come mai si siano letti e schierMU al eo­ 
spetto dei Senato tutti quei documenti cbe per loro, uafura 
sono segretì, percbè passali tra oo dicas&ero e l'altro. 

Io non intendo che la comunica:UQne ora faUa dal seoa .. 
tore Musio sia un precedente per altre circostanze, nelle 
quali lo farei le opportune riserve. Ma qui vi era una circo­ 
stanza speciale: in primo luogo si trattava di affare gravis­ 
simo, quale è quello della sicurezza pubblica della Saràegn.a; 
ed inoltre aveva il Ministero stesso interesse che 11i pres.eo­ 
&asse un'ocea5ione di dkhiarare quali Cossero i suoi peo~ 
menti; di più poi si traltava di dimo•lrare che no~ è ver~ 
il sopposto abbandono della Sardegna da due anni a qae•la 
parte. E per verità, signori, noò. •i è 11ul1a cbe più eTideote .. 
mente io comprovi quaato i documenti rappresentati al co. 
&petto del Senato. · 

Si accennò aall eccllamenti degl' inten4enli generali; Il 
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binieri Sllno come derono essere, volontari. È questo che bo 
detlo; ho dette che non si possono forzare .ad entrare nel 
corpo dei carabi~ieri, che sarebbe dorpiamcnte difficile in- · 
durre i giovani soldati od a.Uri ad entrarvi, quando sapes~ 
sero che potrebbero facilmente essere destinali a fare servizio 
in Sardegna. Non ho detto che noa si p·ossone forzare, quando 
sono carabinieri, ad andare in uo luogo, piuttosto che io un 
altro; questo- non mi veDne neppure in mente; la cosa è 
evidente, e mi pare .anzi aver già esposto ieri, che se si fa­ 
cessero entrare per forza nei carabinieri indiridui, e venis­ 
sero cosfrctli a fare quel servii.io, lo farebbero male; la cosa 
è ct·idente, il corpo dei carabinieri è tutto di confidenza, e 
avere carabinieri io un paese dove, senza far del male, non 
facciano il loro servizio, è meKlio non averli; bi9o8na cbe 
siano volonterosi. 

AgiiunKo poi un altro (i1:ravissimo inconveniente nel qualé 
si cadrebbe se Tenissero fusi in un corpo solo carabinieri e 
cavalleigieri. O\•e se ne facesse un corpo solo sarebbe mo~ 
slruoso, perchè il corpo dei carabinieri.è a:ià qui in terra­ 
ferma di 5000 uomini, il corpo dei cavalleggieri è di 1000 
circa in complesso, onde formerebbe un ·corpo di 4000 uo~ 
mini. Posso asJicurare il senatore :!lusìo, che io. ho servito 
'!t> anni in un corpo, che a:veva precisameo.le il difetto di 
esgere troppo !Htmeroso, e non si può fare un'idea di tntLi 
g:l'inconvenienti che ne nasceaoo per l'istruzione, per la di .. 
sciplina, e principalmente per rammìnistraz.iooe; questo è 
H corpo d'artiglieria, e tanto è vero, che quando venni al 
Ministero, tutLi sanno che d'un solo se ne sono formati tre 
distinti, e credo che tutti aono unanimi nel confessare che 
fu un gran perfezionamento, perchè quando si riguarda Ja 
disciplina, l1istruzione e l'amministrazione di questo corpo è 
ora molto più soddisfacente. 

Io sono di ciò-tanto persuaso1 che se avessero continuato a 
stare i carabinieri in Sardegna aumentati io proporzione 
dello sviluppo che ebbero i cavallegKieri, mentre di taato 
si aumentarono i carabinieri stessi io terraferma, tutti as­ 
sieme riuniti io un corpo, tali e tanti sarebbero gl'inconve .. 
nienli che, mi rendo certo, gli stessi interpellanti sarebbero 
veouti a chiederne la separazione. Non è possibile che mille 
uomini che sarebbero al di là del mare sia!lo amministrati 
da un co~ando che si trova qui io terraferma col peso di 
altri tre mila. 

lo credo inutile di parlare poi degli altri iocooveoienli che 
ne nascerebbero se si volessero trasformare i cavalleggieri in 
carabinieri. lo credo aver già detto ieri .abbastanza chi.aro 
che, a mio avviso, gli uomini dell'isola passano mollo meKliO 
adempiere al ser"iiio di sicurèzia pubblica in Sardegna, che 
non lo possano quelli mandati dalla. tierraferma. 

Si crede forse che l'uniforwe dei carabinieri sarebbe più 
approprialo? lo noi credo. I Sardi banno oUime qualità, 
come ieri accennai; sanno cavalcare quasi tutti, maneggiare 
lo schioppo, conoEcono il paese e sìmili1 ma sono per lo più 
piccoli di statura, e l'uniforme dei carabinieri non è per 
nulla adattato nè al loro fisico, nè al servizio che devono 
prestare, siecome la b.a.rdatura dei carabinieri è per nulla 
adattata ai cavalli sardi. 
li signor senatore ~lusio ha dello che gli risollava, lio· 

tenden&e .di Nuoro a\·cr scritto al Ministero dell'interno essere 
rimasto con soli 56 uoroint lo TOMliO credere che questo sia 
•tato nel momento di traslocazione di cavalleggieri, oppure 
~ia t\ato 11r epoca cbr.· si cangia Tano le guarnigioni; io non 
eredo che la fc.rr.a sia così distribuita io Sarde11:e1, e che in 
tutta la provincia di Nuoro. non vi siano che 56 cavallef1:gieri. 
D'altronde ml permello di dire eon tuLla schiettezza che io 

19? 
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ministro dell'interno ae faceva il d"bito caso, li comunicava 
ripetutamente al minl!tro detla guerra: questi rispondeva, 
ed i1 MinistPro deliberava. Jlila I ministri sono responsabili 
degli atti dipendenti dalle loro deliberar.ioni, e non di quegli 
alti che le preeedono; qui Invece si traila di comunicazioni 
rispe.llive da un dicastero ad un altro. 

Che eosa ha deliberato il Consiglio del ministri t Tuili 
d'accordo banno riconosciuto che comunque vi fos1ero la­ 
gnanze per mancanza di forza, q11esta però esisteva; ed esi .. 
steva in quantità tale, che forse non era prima esistita in 
Sardegna: si ammetteva però che vi era maneansa di vera 
forza di pubblica sicurezza, e si pensava a troyare modo di 
eompire quel reggimeolu a termioi del deerelo di sua orga­ 
nizz111ione. 
Que•lo è ciò che si è sempre pensato dl fare, che si 1ta 

facendo e che speriamo si olterrà e che è in s01tanza I' og­ 
getto principale; poicbè io credo di avere ieri dimostrato, 
come lo comprotò oggi anche il mio collega ministro della 
guerra, che una forza maggiore sarebbe inutile, finchè non 
rirulti di una vera resislenia alla forza. 

Non •i è dunque neee8'ilà che dl una forza di pnbhlica 
alcurezza, e questo, lo ripeto, è ciò ebe noi atodiamo sempre 
di cousegutre. 
Il senatore 1'ful'io trova singolare che non si abbia modo 

dl mandare carabinieri, quando pure li mandano colà artm .. 
piegati; ma io faccio osservare che gli impiegati .ammini­ 
strativi hanno YO l'l.erviz.io ben diverso, Qualunque sia i\ clima 
della Sarde~na, qualunque siano i loro doveri, le f~ticbe che 
debbono -ìnccnteare gl'ioipiegali amministrativi e giudiziari 
sono ben diverse da quelle cbe deve sopportare il soldato. 

U senatore l\1osio nel dite di me eose molto sup,eriori a 
quanto Jo possa meritarmi, mi richiamava io pensiero quanto 
bo dovuto apprendere ne' miei studi intorno all'effetto ebe 
produsse in Sardegna la molata legislazione. 

Egli mi csservava che la causa dei disordini non poteva 
essere nnllamente nella mutata legislaalone , sia perebè 
se vi sono leggi penali, la mitezza di esse è prova di ci· 
viltà; aia perehè io materla di le&gi politiche, la liberlà 
sta bene ovunque; ed in materia di procedimenti criminali 
i Lesllmool si lro•ino In miglior condiziono cbe non erano 
prima. 

lo mi permetto di osservare a questo riiuardo aver io im­ 
parato che le leggi penali mili sono .. gnu di pro11redita ci­ 
tiltà, ma che per sè non giov:ano a far crescere la ci,-iltà, 
quando appunto de•ono es .. re applicate dofe Canio 6 già 
cresciuta da poter esistere la sicurezza pubblica in eonftont.o 
delle Leggi penali mili. Ora egli è posllivo che ben altri­ 
menU sta la cosa in Sardeif;Ra,, et per darne un esempio, DO• 
terè come il difetto di licenza del porto d'armi fosse punito 
in Sardegna colla galera, ed ora ehi porta armi senza per .. 
messo non può nemmeno essere arrestalo: e perchè I Perchè 
si tralla di •e1Dplice delillo, il qu&le è punibile con mulla, 
la quale porla sempre con sè la liberLà provvisoria del car­ 
cere. lo credo quindi ebe quea&o è on ioeoovenieole grave 
per una popolazione la quale non eolo usa, ma continua .. 
mente •busa delle armi da fuoco. 
Pertanto pare a me di avere dello bene quando osservai che 

il passaggio da leggi più gravi a leggi pin mili ha poluto 
certimeute produrre disordini in Sardeg•a, e 1a questo 
punto io mi ri1ervo di chiamare ben presto l'1tteo1ione del 
Parlamento. Quanto alle leoi polilicbe, lo ammetterò che 
la libertà sta bene dappertnllo, ma questa libertà de11e•era 
facilmente in lieeno se non vi sono leggi adalle, e le leggl 
1100 pcnsono ctrla1Deale ftffrlo 11allllmeale per 11110 e per 

on altro luogo, dovendo essere conformì ai bisogni ed allo 
. slato di citlllà delle popolaiioni. 

Quauto al procedimento crio)inale, dice il senatore che i 
testimoni sono sempre neJJe stesse cirtost.anze. l'tli permetta 
che glielo contesti .. I tesUmoni non credo che fossero 01ai io 
condizione mollo sicura in Sardegna quando deponevano in 
materia criminale. Credo che questo non sia avvenuto mal 
per motivi di spirito di vendetta, il quale è innegabile. Ala 
il procedimento orale produce maggiormente questo fatto, 
in quanto che il te1timonio è obbligato di deporre in pre .. 
seoza del pubblico non solo, ma in presenia pure del reo. 

AUro é quel teatimonio, il quale depone in presenia del 
solo riudice, auro è quel teste, il quale def'e depOrre io 
faccia del reo; ed o~gi pur troppo avvenne che prevedendosi 
la dala fi!!D dell1 spedizione del processo, mancal'ono dei 
testimoni; quindi nego -ssolutarnente che i lestirnoni si tro­ 
vino ora io Sardegna aella stessa e medesima coodiiione in 
coi erano prima. 

lo credo inutile dl osservare al signor senatore, quale aia 
il motivo per cui, chiedendomi egli 01gi de' supp!emenU o 
documenti già dati, io abbia credulo di non poter andare più 
oltre. 
Concbiudo con dire che tutli deploriamo le condiilonl della 

Sardegna, che tolti dobbiamo unirci per provvetlervi, che il 
Ministero saprà prendere delle misure energiche per far 
cessare quesu disordini, che essendo necessario di chiamare 
laiuto del Parlamento, egli avrà il coraggio d'in1ocarlo, che 
farà dunque d'ora in avvenire come ha fatto pel passato, 
non abbandonerà fa Sardegna, e procurerà con tutti i mezzi 
di provvedere a' suoi bisogni. 
•'ll••o. Domando la parola per la replica. 
PDE81DIUWTB. Ha Ja parola. 
a11s10. Mi spiace di trattenere a lungo il Senato, ma la 

necessità mi giustifica: seguiterò uno dopo l'altro i due si .. 
·gnori mini~lri1 quello della gt1erra e quello dell'interno: ie .. 
guiterò pare il filo de' loro pensieri. 

Cominciò 1ra1iosamenle il 1ninistro della guerra ad assi .. 
curarmi che egli non avrebbe negato alcur10 dei falti; ma la 
prova io contrario è patente, siccome ebe siamo in dìsac .. 
cordo quanto ai falLi. 

lo dico essere innegabile l'urgenza di un aumento di forza; 
egli la nega, egli che adesso ba per socio nel negarla il si­ 
gnor mioìsLro dell'interno. 
Dice i1 sl11nor ministro della guerra che egli ha fatto Lullo 

quanto po(eva fare; ma il fatto non '1 un pensiero, iJ fatto è una 
co1a che Si yede, che si tocca, che si mostra. Quello ch'egli do­ 
veva fare~ )"aumento di forza, l'"aomento di forza deve comin­ 
ciare dall'aumento dei èavalleggieri; egli porlò alla firma del 

- re on decreto controfirmato da lui ; egli ne assunse la respoo .. 
sabilità: egli doveva &osto provvedere a complt.laroe la forza 
in aprile del 1850. Oggimai siamo nel 1851 ai 5 di dicem­ 
bre, e il corpo dei cavalleQgieri è i11comp\eto com'era net .. 
l'aprile del 18~0; egli •dunque ha fallo nulla; lo vede, lo 
tocca egli atessot può vederlo, giudicarlo il Senato. Sorgiuo .. 
1erò che non potevano mancare i mezzi, non poteva mancare 
il tempo i in un anno e me'lio si potevano orgailizzare tre 
armate. I mezit non poasono manca.re al ministro: e può egli 
dire che non ba mezzi per fare il suo dovere? No, non ai può 
ammettere questa gioslifienioue. · 
Egli per provare cbe la loro è sufficiente, adduce la spe­ 

ditione ratta lestè ad Orano, e quella falla, or ha un anno, 
a Sedilo. Domando al senatore La Marmora, il quale vi fCI 
1pedito, 1e è cosi. Ma qnesle due •pedizioni non provano la 
sllf4cleaza della fer111, glaeehè •• essa si vuole lwtaute, lo 
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domando perebè non si è fallo altrettanto ad Oliena, a Dor­ 
gali ad Orune, Nule, Bòno e tanti altri vilfag~i che da molto 
tempo--versaoo nelle stesse eoudizicni, aensaehè vi si sia po· 
toto spedire un soldato. 

Dov'è dunque la forza l ln cielo! (llarilà) 
lo ripeto quello che già aveva detto ieri sui confro.nti no .. 

mertct della fùrza attuale, e di quella preesistente in sar­ 
degna, cioè che se fossero veri, essi non possono menare a 
niente; ma soggiungo che e!\si sono inesatti e me ne appello 
al senatore La Marmara, il quale può essere creduto, percbè 
può dire: qtUl!que ipse m·iserri1na vidi. 

Da quanto ba detto, questa forza non c'è, non c'è nep .. 
pure la forza eguale; perchè da una recente lettera dell'ia­ 
tendente di Nu@ro apparisce che in tùUa la diviaione non 
aveva più di 56 uomini. 

Dov'è adunque qoesta forzai 
Per altra parie, come grida !'intendente generale di Nuoro, 

gridano pure gli altri intendenti di Cagliari e tli Sassari. Ora, 
se tutli e tre Kli intendenti g:enerali gridano, se in tutte ìe 
divisioni amministrative nou c'è forza, dov'è questa forzai 
Non ~ io Sardeiroa, LJercb/J qui abbiamo Ja S1rdego1 in qae ... 
ate tre divisioni t 

Del resto, come notava ieri, ci Cosle pare la stessa forzi, 
o maggiore dell'antica, perché non si uene conto di quello 
che è fatto innegabile, cioè cbe questa forza militare aveva 
una decupla forza miliiiana ausiliare, la quale già più non 
esiste l Allora st potevano con essa istantaneamente formare 
masse compatte da 2 a 5 a 400 uomtnt ; e quando esse agi­ 
vano tnteatate dalla furza milHare, vestivano un carattere più 
autorevole e potevano comprimere qualunque moto, e far 
rientrare nell'ordine istantaneamente qualunque paese 501 .. 
levato. 

Non regge adunque il calcolo che oggi basti la forza, che 
bastava una volta, ed è totalmente erroneo, e molto più 
erroneo i\ calcolo che si è desunto da\ quadro della furia 
t84G. Il signor ministro è venute a parlare di nuovo dei ca­ 
rabìnieri reati, ed ha esposto tutte h~ ragioni per le quali 
egli 1rova inconveniente e trova impossibile la cosa. 

Ma, Dio buono! quando per undlcl "1ni ba potuto e&servi 
colà un corpo di carabinieri; qu3.ndn nessun inconveniente 
è arrivato all'arma, nessun inconveniente è arrivato att'ee­ 
mala, bene sommo al paese, contento ai carabinieri e ai su .. 
periori, io domando se quello che fil un fatto costante per l l 
anni, quello che ba cessato di essere per una vergognosa 
economia, quello che continua a non essere per 1a stessa 
vergognosissima ragione, io demando, dico, se può tenersi 
per impossibile quelle che è stato I Mi pare che sia questa una 
r1gione che urta tutto quello elce eostituisee !a nostra es.i .. 
stenia tntetteunate. 
Si f\arla di abusi nella frequenza delle loro seorte ! Io non 

m'interno nella qaeslione se possano esservi abusi, ma qaenc 
che ritengo si è, che a termini del rt>golamento dE!ll'arma dei 
carabinieri, eiasenno ha diritto di rarsf scortare mediante 
pagamento, e molto più all'uopo ba diritto di (arsi scortare 
l'Autorità. 

Del resto, deserillo come •i è, e pur troppo •i è descril!o 
lo stato miserrimo di quel paese, che meraviglia che un'au­ 
torilà non si possa mostrare senza una scorta? lo qui citerò 
il di•paccio del ministro delle finanze &ermo al ministro del· 
l'inte?no. 

In quel dispaccio il ministro delle finanze espone che gli 
esattori non possono andare alle esazioni perchè noo c'è 
forza. ~unque anche gli esallori, anche I commissari alle 
esecuzioni annno bi50ino di eaaere scorlali I 

La forza non c'è, o è nei calcoli dell'immaginai ione! 
Qui ii signor ministro della guerra, siccome aveva aecen• 

nato con dolore una circostanza, della quale si lamentò il 
signor intendente generale di Cagliari, quPlla cioè del ri­ 
chiamo del capitano Canibus, che pe\ seni'l..io di pubblica 
sicurez.i.a era l'unico suo aiuto per rispondere al mio argo­ 
mento, mi richiamò alle stesse mie parole-, qne11e cioè colle 
quali ho detto che a luoiiJ;O di carabinieri veterani possono 
essere chiamati carabinieri cronici, donde coÒchiuse che il 
capitano Canibus era inutile in Cagliari e che lo aveva pereiò 
richtamato. 1\-li compiaccio che non abbia egli impugnalo il 
fatto che esiste, e che i carabiOieri che sono in Sardegna 
possono provare alla loro vìsta, ma ritengo che se il capitano 
Canibus non aveva niente a fare per la cnra di pochissimi 
uomini, aveva però molli!sìmo a fare per· l'altro ser•izio di 
sicorezza pubblica in Sardegna; aveva moltissimo a fare per 
l'ammaestramento appunLo dei cav11leggieri cotanto decan­ 
tati, 1iaccbè, ove fosse sperabile che es~i 'enissere a po-ter 
disimpf'gnare il servizio di pubblica sicureLza, ciò non potev• 
altrimenti riuscire che facendo li manodurre come bimbi da 
persene esperte. 
Quando dunque si !oste. lasciato nn capitano di carabinieri 

in Cal{liari1 e in tntla la Sardegna, non era quell'immenso 
sacrificio, quella condiscendenza che non si polesse usare ad 
un intendente generale dì divisione, massime quando, co:ne 
non mi ba negato in questo momento H si~nor ministro del· 
l'interno, sorgono colà gravissimi e giustissimi maluotorl. 

Nota il signor ministro della guerra che una delle mie os ... 
servaiioni s•ia stata erronea intorno ai carabinieri: in ciò io 
non ho alcun torlo. Prima di combattere \e sue ragioni, mi 
song. al'vieinato bene a lui per farmi meglio intendere; ho 
ripeto lo testualmente queste tre sue ragioni, l'ho pregato di 
dire se la cosa giaceva come io la riproduceva; e (Jiaccbè non 
voleva combattere un'osservazione cbe non sussistesse egli 
mi ha detto che le osservaiioni erano app:.into quelle. lo le ho 
con1battute; null'altro dunque ba in questa parle da rispen­ 
dere. 
nel resto rilornando ai carabinieri, io mi meraviMlio come 

egli non trovi possibile quella loro deslinaiione per esservi 
qu•lche dilficoltà, che io non ammelto; perchè quello che è 
stato fatto una 'olla, può essere fallo mille volle. 11 voler 
creare delle dirJicoUà per la loro organizzazione concernenti 
l1indivìduo o le masse, ai traduce in quest'assurda rispnsta:. 
Eh I perisca pure questo paese; vale meno eilSD che un leg­ 
gi ero inconYenieote; {l:iaccbè le ragioni che mi dice il mini­ 
stro della guerra, in ultima aoali"Si sì riducono 'a questa con­ 
closione: -Ci sono le più leggiere diffico\là, lo. non le posw, 
non le 1'·oglio \liocere; e perts.ca pure il p:tese aniichè debba 
io darmi alcuna pena. - Q1Jesta è la conclusione, cui spero 
non sottoscriverà i1 Senato. . 
Pinal!nente, dando pieno appaiamento alle mie due loter­ 

rogaiionf, il tiiigoor ministro deJJa roerra mi ba l.tlto grazia 
di dire, che se creseeranao i dic;ordini, che se si avrà altra 
pròva di questi disordini, allora provvederà con aumento di 
forze. 
·(Con (orza) Alla verilà io non so, a signori,a quali provevo· 

glia accennare il ministro della guerra, quando io vi cilo tuUa 
la rappr~sentanza di Sardegna, tolte le aotorilà amministra­ 
tive, tutti i suoi colle@hi, il ministro dell'interno, il minis\ro 
dei lavori pubbliei, il ministro delle finanze, il ministro dl 
graiia e giustizia, il ministro di agricoltura e commercio: 
può eali chiamar~ mentitore tutto il mondot vuole ma~Q:iori 
provet può f'gli impugnare il proprio dispaccio ed il decreto 
reale da lui conlrollriulo I Sicco111e diceva ieri, 11iusla la lo· 
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glea del genere umano, veruno può impugriare un fatto che 
sia atfeslalo da tutti, ora tutu attestano la massima urgenta 
di ma51Mior forza in Sardegna: essa dunque è una Yerità ir­ 
recusabile, ed il domandare un'altr.l proYa è il domandare 
l'impossibile; ed il lolere da questa far dipendere il suo _prov­ 
Yedimento è, manifesta volontà di far nulla. 

L'ultima ragione è quella che oon può e non pensa il Go­ 
verno di stabilire i carabinieri reali. 

Ho provalo che il solo corpo che può provvedere io Sar­ 
degna al servizio di pubblica sicurezza è quello dei carabi­ 
nieri reali; ho provato colla stessa evidenza che i cavalleg­ 
gieri non sono adatti a questo sereialo, perchè nessuno sa 
fare quello che non ha imparato, e che non può imparare. 
Si possono fare mille regolamenti, si possono dare tutte le 
attrtbualoni che si vogtìcnc, ma questi regolamenti, queste 
patenti, queste leggi darebbero loro la competenza giuridica, 
ma la competenza ìntellettuate no; la competenza intellet­ 
tuale non si crea, in gutsa che i cavalleggieri, malgrado lolle 
le leg~i e lutti i regolamentl, non potranno mai essere buoni 
carabinieri. Avranno a termini di esse facoltà di fare l'uffizio 
di carabinieri, ma non ne avranno la capacità. In conseguenza 
di che la competenza intellettuale non si crea: conrìene che 
venga dallo studlo, venga dalla scuota, 

Ora passo al ministro dell'Interno. 
E io pri1ao luogo altamente egli lamenta e si accusa rl­ 

sponsale del peccalo di avere somministrato, non a OJe, ma 
al Senato i documenti relativi a questa pratìea , perehè 
primo, egli non si crede tenuto a ciò; secondo, egli lo crede 
un caso nuovo, inaudito. 

Mi· duole altamente che debba dire al signor ministro, che 
per altro un ministro si gloria di presentare i su.oi doeu­ 
menti. Questi documenti non appartengono a veruno, a ve­ 
run ente materiale o morale: sono l'amministrazione dello 
Staro, sono i titoli della sua amministrazione; a lui appar .. 
tengono; e qui sono venuti nell'interesse dello Stato. 
Il si~nor ministro non può rieusarvisi. Il solo caso d'ecce .. 

iione che si JJllÒ addurre è quello di documenti ehe hanno 
tratto a pratiche diplomatiche in corso, per la delicatezza 
de Ha cosa, per la nece:ssità del segreto; ma del resto ogni 
ministro si gloria di mostrarli, percbè mostra ciò che gli fa 
onore. Ei&li lo trova nuovo: ed in qual Parlamento è nuovo f 
Forse nel Parlomeuto d'logbilterrai in quello di Francia! Ma 
dovei Dappertutto quando i documenti sono necessari per 
alti, per nobili fini. si presentano senza difficoltà, spontanea .. 
mente si presentano. 

Voi stessi del resto ne aveste l'esempio in qnesto Senato. 
lo ritengo le .ci1·c.:>slanz.e, ritengo le persone, ritengo l'og .. 
getto per cui si dovevano dare documenti dì questa natura, 
e sì sono ofl'11rli al senatore che li domandava. Era il signor 
commendatore Plnèlli , allora ministro delJ'ioterno, che ri­ 
lpondeva alle interpellanze del [senatore Plezza circa vari 
contratti per provvista d'armi. li senatore Plezza manifesl.ò 
il desiderio di avere la corrispondenza; il ministro la profferl 
lulla: e perehè I Perehè lo Ilo sia veduto, lutto sia esamipato 
Con onore dei ministri. 

Og~i dunque aequeti la sua eesclensa, dorma tranquillo, 
non merita alcun rlprevero. Il signor ministro dell'interno si 
è lamentato che io abbia accusato il Ministero dell'abban­ 
dono della Sardegna. Nol lo altamente protesto graLitndine 
a lui, grautudtne a Cotti gli altri. L'abbandono cbe ho la­ 
mentato, e che lamento non era che personale al signor mi· 
nlstrc della guerra. DiffaUi ho letto, bo prodotti tuLti i docu­ 
menti comprovanti le sollecitudìni deg:li aJtri ministri per un 
auweulo di fona in Sardegna preuo U wioielro dell'iRlerno, 

e di que,.ti a quello della guerra perehè vi provvedesse. 
Dunque non poteva cadere in contraddizione con me tiilesso, 
oè vl sono caduto. Ilo deUo che mi lodo di. tulli gli allri mi­ 
nistri, mi lodo della volontà, ma non degli atti del ministro 
della guerra. 

Ha dello il mioislro dell'interno che si può trovare altri 
impiegati, ma non carabinieri. 

Signori, non si trovano carabinieri 1 Ma lo !!concio da me 
rilevattJ ferisce ogni h!.loo senso; per Orìstaao, per Dosa, 
per Torto/i ed altri luoghi micidiali si trovano qua lutti ali 
imph~gatì che si vo~liooo, e nulla osta la ragio11e dcl clima. 
Come dunque può ostare, quandv si parla di eara.binieril Si 
è detto che gli impiegali menano una vita diversa dai cara­ 
binieri, e ciascuno fa la vita che gli impone il suo ufficio. Na· 
luralmente che grimpiegati civili, e gli ìmpiegati ammiui .. 
straliti non vanno a battere le campagne; ma. anche stando 
io casa questi espongono la loro vita, couie quelli, e se si 
trovano ~li uai, non si sa perchè non si possano trovare Kli 
altri; sog~iungo che dovrebbero trovarsi mtglio i carabi­ 
nieri, poicbè essendo essi Pele1nenlo più vilale e più nece1- 
sario all'ordine pubblico, ciascuno ha diritto di averli. 

Il signor ministro dell'interno ha co1nbattulo alcune delle 
osservaiioni concernenti la mitezza delle pene, la novità 
delle istituiioni politiche e delle proYincie. Noi non islitui .. 
remo qui una specie di controversia scientifica sulla mitezza 
delle peoet ed io oon risponderò nemmeno alPariomento del 
por&o dell'aro1i: mi pare che quell'argomento polrebbe aio .. 
vare assai. 

Dirò cosa è da dolersi che un ministro non sappia egafta .. 
mente qu._u siano 1e vere condizioni della Sardegna, ed ap­ 
plicare a quel paese tutto quello che poteva esseire applicato. 
La storia di tutti i popoli del mondo c'insegua che la ven­ 
detta non è una cosa nella natura. 

Tolti rt1ti scrittori attestano che quando è, come in Sar­ 
de~na, dove non è alcuna difesa, e ciascuno deve pensare a 
'dalvare la propria vita, i propri beni, la vendetta è una ne· 
Cessità· che cessa per l'uomo quando questo si ~ede affatlo 
tranquillo sotto la tutela della pubblica autorità. 

Quanto ai testimoni è questa cosa di fallo e non di dlrilto: 
i testimoni sono stati e sono in Sardegna nella stessa condi ... 
.ziooe sia colle forme del procedimento inquisitorio, sia con 
quelle del proce11imento orale. 

Il ministro ba citato qualche fatto isolato1 ma non è sopra 
una contingenza che si può slabiHre una regola, uo giudizio, 
ma sopra molti fatti, e sopra il paragone di diverse epoche, 
Ora io posso assicurare il signor ministro che~ fatto questo 
paraaone, egli si trovi sul falso; e prova n'è che, come dice 
il signor ministro della guerra, io questo n1omento non è il 

_ solo testimonio che è poco sicuro; ma lo stesso giudice il 
quale non può uscire senza scorla1 sebbene Io stesso ministro 
delrinterno debba concedermi che egli dalle D'>Velle leggi è 
collocato io condìzioni molto migliori di prima. 

lo credo. di aver finito e voglio definiliv:amente finire, qua­ 
lunque sia Pesito, col proporre alla savieiza del Seaalo il 
seguente ordine dcl giorno: 
• li Seaalo, udito lo Stato della pubblica sìcurrzza in Sar .. 

degna, e tperando che il ministro della KUerra vi provve­ 
derà nel momento con qualuaque forzaJ Cd in progresso 
collo stabilimento dei carabinieri reali, passa all'ordine del 
giorno. • 

Propongo in nome dello Statuto quest'ordine del giorno 
alla saviezza del Senato. 
""'"OlTR, reggonl• 11 Jlinialero delle finanze e minia(ro 

di marina, agri~ollura I commtrclo, Domando la parola. 
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PBIUiiilDENT~. il minfstro ha la paroJa, 
c& wo11a, rt·ggente i( Ministero deUe finan:s e minisiro 

di 111ariJ1a, açrteouero e commercio, L'onorevc le senatore, 
rtspondendo al ruinislr6 deu'tatemo, d\cbiara,·a che e.gH aveva 
ectamente a dolersi del ministro della guerra, e che invece 
sarebbe disposto a rivolgere parole di ringraztamento agli 
aHri ministri. E~li quindi cercava di separare il Gabinetto tn 
due parti. Questa ... 

•11 .. 0. (Gon(or<a) Domando la parola. 
e .. 1.:wo11a, regqente il Ministero delle {inan:e e ministro di 

marina, a§ricvltura e cor11mercio ... Questa separazione non 
può da noì aecettarst, Se il ministro della guerra è special· 
mente rispousale Ji alcuni falli speciali della sua amministra­ 
zione, dei principìi che guidano I'ammlnlstrastone generale 
è responsabile I'inkiero Gabinetto, quindi ,,intiero Gahinetlo 
è responsabile della condotta del ministro detta guerra ri- 
spetto aHa Sardegna. · 
L'onorevole senatore si fondava sui reela:mi ehe gli a Itri 

ministri, in varie circostanze, hanno direUo a\ minis\ro della 
guerra. Questo argomento sarebbe valido se Il mjoi.stro 
della auerre nulla avesse fatto; ma mi pare che egli abbi• 
provato come in questi ultimi Lempi abbia dale dispo­ 
sitioni, le qnaH tendono a modìfìcare sensibilmente lo stato 
delle cose in Sardegna. E~li ha detto (e questo non fu cer­ 
tamente contestato dall'onorevole preopinanle, e non lo sarà 
nemmeno dall'antico comandante della for:ia in Sardegna), 
che ai due corpi rteonoseìuti non auì, o meno atli al servizio 
della pubblica sicurezza ... 
.... n&••on& &L11Jl;RTO. (l11lerrompendo) Io non ho 

mai detto questo; io bo ..• 
c&wo11n, reggente il /Jlinislero delle finanze• ministro 

di t11a1 ina, ayricollura e .commercio. La denegar.ione del 
l'onorevole generare ooo mi faril rimuovere daUa mia pro .. 
posta.,; 

L&. M&.BMDR&. &.I.BERTO. lo QGn ho •.• 
••E•101uvT•. Parlerà dopoi per ora non ba la parola, 

ed i dialoghi non sono permessi. 
ca. wo11n, T,ggente il Ministfro de.He finante e minisfro 

di marìnn, agrìcollura e ecmmercio. Parli, parli pure se 
vuole. Del resto, io credo (e se ciò sarà errato, l'onorevole 
senatore lo rettificherà), credo che altri militari, se non 
Pouorevole senatore La rtlllrmora, «teno d'opinione che il corpo 
franco non sia adatto al servizio della pubblica sicurezza io 
Sardegna, e che a questo servizio stesso sìeno pure poco 
acconci i cacelatorl guardie, potendosi meglio ottenere que­ 
sto seopo con un re~gimento di linea. Perciò n ministro della 
guerra ha camLiatì questi due corpi sostituendo ai caccia· 
tori guardie un reggimento di linea, ed ai cacciatori franchi 
nn ball1gH.one di bersaglieri, lasciando per un dato tempo 
non UQO, ma. due battaglioni di ber1aglieri; i quali io credo1 

quando Wsse conosciuta la necessità di conlinuare H sog· 
1ioroo ìn Sarde1ua, vi rimarrebbero per tempo più o men(} 
luogn. 

L'onorevole senatore dirà: queste misure, questi prQV .. 
vedimenti non banno dato nessun frutto. lo gli «'.':biederei 
di voler aspettare qualche tempo.: •1uesli cambiamenti oella 
foria de\la Sardegna non sono che pur ora avvenuti; l'ultimo 
vapore che ha portato il reggimento io Sardegna è appena 
giunto or sorìo pochi ~iorFli a Genova. Io credo quindi che 
non si possa dire avere i1 ministro della guerra operalo 
nulla sinchè l'es.perienia non· abbia provato che .provvedi· 
lbenti dati riuscirono assolutamente inutili. 
lo Pt'eiO per coo•eguenza il Senato a •oprasoedere dal 

pori.are "" delioiliyo giudialo, e di aspeUare per aecerlar&i 

se queste nuo~'e truppe sieno adatte aJ servizio di pubblica 
sicurezza e a ricondurre la pace n_ell'isola. 

L,onorevole SPnalore crede che la forta mi\ilare b11sli a\ 
miracolo di ricondurre la pace e la lranquìllilà nella Sar­ 
degna; io qui ooo esito a dichiarare che non posso divi:lere 
le sue opinioni. Egli si fonda su quanto avveniva in Sar· 
deKna mentre vi erano carat.inìeri, e, ar~omentando da\\a 
pace di cui allora vi gadeva, peo11.a che dalla restituzione dei 
carabinieri si dovrebbe aspettare simile risultalo. 

Jo credo che egli cade in grave errore. I carabinieri ht 
allora erano inveslilì di una ben ruaw:Miore autorilà di quello 
che lo sieoo attualmente; io allora si poteva dare ai carabi· 
nieri un'aur.orìtà, dirò, economica, e certamente in Sardegna 
di quest'autorità erauo largamente investìH. lo non credo 
ch,essi abbiano abusato, credo anz.i che abbiano es&i esercì· 
lata quest'autorità sino ad un certo punto d1screziona.Je nel­ 
l'interesse dell'ordine pubblico. Atiualmente non SÌ rotrebbe 
dare ai c.irabinieri in SardPgna analoga facoltà; e quaado J 
carabinieri dovessero in Sardegna limitarsi al ser'!'itio che 
fanno in terraferma, dubito assai, anzi ho quasi certezza 
che nctn si olterrebbero quei risultali che dall'onoreVole se .. 
na tor e si· aspettano. 

~la egli ci dice: percbè avete In Sardegna un corpo spe­ 
ciale, i cavalleggieri, e mantenete io terraferma i carabinieri! 

Per una ragìone semplicissima; perchè le circostanze to­ 
pogr~fiche e polil\che R{lll sono le stesse in Sardegna elle in 
trrrafern1a. In Sardegna necessariamente si richiede una 
forza a cavallo, e una forza di cavalleria legiiiera, e perciò non 
si potrebbe avere in Sardegna dei carabinieri a cavallo e 
montali sn grossi cavalli, come li abbia1no sul continente. 
l carabinieri a piedi, credo che in Sardegna farebbero po­ 
chissimo frutto, quando invece in &errarerma, nella massima 
parte delle Jooa1il.'.I, io tengo per fermo che i carabinieri a 
piedi rendono servizi mollo più efficaci dei carabinieri a 
cavalJD. 

Prescio~endo dalle circoslanze topogra6cbe , verrò ad 
un,altra &sserval.ione. 
L'onorevole 1enatore vorrebbe in Sardegna i carabinieri: 

e perchèl Pcrchè crede i carabinieri possano essere più ac:. 
conci a rare il serviz.io di polizia nell:a Sardegna; ma io son di 
p3rere che questo serviiio di po\izia non ~ioverehbe ~ran 
fatto perchè se essi, come già accennava, non fotsero inve­ 
stili di quelle facoltà di. cui (il:Odevano altre volte, e che non 
sono più conciliabili collo Statuto, non Yarrebbero a fare tn 
Sardegna quet ier\'izio che prestano tn terraferma, e perciò 
non sarebbero più utili dei cavalleggieri. · · 

Io quindi penso che allo stato attuale delle cose non ti 
possa pronunciare 5entenz.a contraria al O)inistro della guerra, 
e per conseguenza a. lutto ii Ministero, col dichiarare di non 
aver essa fatta cosa alcuna pel maotenimPnlo della pace fil 
Sardegna. Aniso perciò che il Seoalo debba aspeltare fiochi! 
i provvedimenU d:ili e cbe sono 'ppena compiuti... · 

LI. a&.a•oa1. .&LBli:•TO. Doroando la parola. 
e• wo11n, reggente il Ministero delle finanze e ministro 

di marina, agricoltura e commercio ... abbiano qualche ri .. 
sultaineot-0; e che ora oon si possa dire che bisti l'aumento 
della forza a ricondurre la tranquillilà nell'isola. 

E poìchè l'onor~vole preopiuanle invocava le opinioni dèl 
(llnzionari che r~rrresentano i\ Golerno in SardP~na1 credo 
llover aggiungere eh~ l'opinione di tutti qursli runz.iooari 
'-~ra., piUche da un aumento di f<Jrza1 da misure(Jirò la: parola) 
eceez.ionali, si dovesse dal tempo aspettare il ristabilimento 
della tranquillità 1•ubhlicà in Sardegna. 
lo coofeHO la verità che il Ministero ha provato e prov~ 
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ancora una grande rirugnania a proporre al Parlamenlo mi­ 
sure eeceaionali ; eH1i ba sperato finora che si potesse con 
mezzi ordinari provvedere; ma, come già diceva il mio col­ 
lega il mìuìstro degli interni, quando sia conveniente che ad 
onta dei provvedimenti datt dal ministro della guerra, non si 
possa ottenere il ristabilimento della pace in Sardegna, egH 
avrà il coraggio di venire a sottopore alle vostre delibera­ 
zioni quegf speciali straordinari temporari provvedimenti 
che possono tendere al ristabilimeoto della lraoquillità, del­ 
l'ordine pubblico. 

Mi pare che queste schiette dichiarazioni debbano sod­ 
disfare il preoptnante, e provargli quanto sia ben lontano il 
Ministero dal voler abbandonare la Sardegna, e come la 
stessa sia per il Ministero un oggetto di costante sollecltu­ 
dine e di prenceupaeione. 

I!) spero che l'avvenire dimostrerà che queste non sono 
sterili parole, ma che veramente esprimono i veri nos~ri 
sentimenti. 

PB.E~•DllNTE. H signor senatore l\tusio ba chiesto la pa­ 
raia; siccome ha. già parlato due volte, non è più in mia 
balla di conttnuergtteta. 

Domanderò pertanto al Senato se ruote aceordargltela per 
la terza volta. 

(11 Senato acconsente.) 
•utt10. Mi duole ollremodo di essere molesto al Senato, 

molesto a me stesso; pure io debbo rispondere perehè non 
posso lasciare senza risposta I' onorevole ministro delle 
fìnanse. 

lo ho già detto abbastanza che del Mfoistero mi· lodo, che 
rìnarazio il ministro, che nen ebbi intenzione che di volgere 
Interpellanse al ministro della guerra. 
Il signor ministro di finanze fJ. solìdarlo Il Minìstero; non 

è cosi? 
Dal banco dei ministri: SI! si l 
Ma la solidarietà deve emergere dai fatti, non è nn ente 

chimerico; la solidarietà non è nemmeno un atto di volontà, 
Dai documenti che ho letto trovo là il signor ministro della 

a;uerra; qua contro di lui tutli tit:li altri ministri chtdicono al 
ministro della guerra: mandate forte in Sardegna; il ministro 
della guerra che nell'ultima risposta dice al ministre degl'fn .. 
terni: siete incalzante, parola che in un dispaccio Iascìo lutti 
a pensare qual senso possa avere. Dunque il ministre della 
guerra è solo; gli altri ministri sono da un'altra parte; ed 
io og"i comincio ad apprendere cosa è un Mintstero. Prima 
credetti che un J\linistero fosse un ente morale, eemptesstvo, 
che questo ente morale vivesse giusta le leggi di tuUi ll:li 
altri enti, 1a volantà dei più. Ma i più del Ministero qui vo .. 
levano che si mandasse forza in Sardegna1 ed il ministro 
della guerra non ba voluto mandarne, e realmente non ne 
ba mandato. Cos\ non capisco cosa sia Ministero, perchè Ja 
VOlonlà di UDO ha •otercbialo la TOlonlà di lclll. 
Sog~iunse il ministro di finanie che nen solamente ba 

fallo, ma ha fallo molto. Ma signori, sono facesie, 1000 fa­ 
creiie I Si è dlmoetrato, lo ba dimostrato un altro 1enatore 
che venne d'I posto, e cbeoccopava una suprema carica, ed è 
pronto a ditDostrare che ogii le forte sono diminuite. !la pure 
Je forze sono aumenlate I Dofe siamof E questa è Ja terza 
volta che io lo sento ripetere, per la terza volta si ba il corag .. 
gto di fare que.sl'argomeotò, 

Ila fatto molto. 
ltla supponendo ctò, io dico che cbi non fa a suflicienza, 

che non fa in proporzione dei bisogni, chi non fa quanto 
deve fare per questi bisogni, ha fatto niente. No, non l1a 
fatto nulla, perchè il fare a metà rintlene '10 oulla. Uoa delle 

gravì difficoltà poi pel ristabilimenlo dei 'carabinieri in Sar­ 
degna si è il lìmore che diventi un corpo mostruoso. 

Guaì se fossero quattromila o tre I Come sarebbe i 
Quando si tratta di provvedere alla pubblica sicurezza si 

entra nella proporzione della forza necessaria per lutto lo 
Slalo. Se ~,addotta ragione ne "Yalesse qualche cosa, come si 
sa~rebbe potuto. fare in Madrid1 in Londra, in Pari1i1i ! Le po­ 
lizie sono io proporz.ione dei bisogni ; ecco la reaola, ecco 
Pordine. 

J bisogni sono maggiori dal momento che la Sardegna è 
io questo stato, e che deve avere carabinieri perchè ne ha 
tutto il diritto. 

Si è spiegata finalmente la ragione, ragione appagantis­ 
sima1 facile, perchè là uoa vi sono i cara.bioieri e qui vi 
sono; perchè si dice: questa forza a piedi là con farebbe 
niente; qui può servir bene. 

A cavallo tutti non potranno essere; ma io ripeterò sem~ 
pre la stessa cosa, e la ripeterò mille volte. Se vi sono slali 
undici anni, se aon vi è stato inconveniente, se non vi è 
stata difficoltà, percbè Don vi torneranno adesso? 

Si dice: I\ vi è una truppa che è più adattata al servizio 
di pubblica sicure11a: e quale~ Quella dei cavalleggierj: ap· 
punto quella, che nnn può essere acconcia all1uopo, aiacchè 
il ma~vltor bisogno della pubblica sicurez1a consistendo n".!::l 
prevenire i crimini, è. appunto questo il serviiio a cui non è 
atta quella forz.a, la quale se come truppa di linea fa bene il 
suo c.lllvere militare, non può far nulla in quello della pub· 
blica sicurezza. Con quesla lrc;ppa dice il signor ministro: 
abbiamo fatto abbastanza; cosa volete di più 1 l'cr me qutsto 
è un'irrisione I Aspettate; egli soggiunl{e, a vedere gli effetti. 
Io dico: c'è bisolil:no d'aspettare a vedere certo in questo mo­ 
mento! Non si è detto che arde l'incendio e che bisogna 
spe11nerlo! Sì può dubitare di qaesto f Questo non è •ero, 
lo attestano questi documenti, lo attestano tutte le autorità, 
lo bano() attestato i ministri, e i ministri non pouo.no nè 
disdire se stessi, nè disdire lutto il mondo: questo non è le­ 
cito a veruno e nemooeno ai ministri. 
lo finisco ripropunendo il nlio ordine det giorno in nome 

dello Slaluto, giaechè quando una provincia dello Stato non è 
governata, quando non è ben gov~rnata, quando non è govet· 
nata come sono governate tuLte le altre provincie, dico che 
è violato lo Statuto. 

PBElillDENTE. La parola è a1 signor ministro della guerra. 
.. .._ u&.a11oa.a.11ninis(ro della guerra. 11 senatore Musio 

ba parlato di co!la seria: ha conrrapposto a quanto mi veniva 
1 dire sulla buona armonia e sulla solidarietà reciproca di 
tatti i ministri rela&ivamen&e 0011 solo a questo (a&to, ma a 
lulti gti allri fatti ... 

lltflilllO. Questo solo. 
L& ••n11ou.a., ministro della guerra. Siamo solidari di 

tolti, vogliamo esserlo di tutti. Il senatore Mosio dice adesso 
che per questo fatto egli ba la prova nelle mani che non c'è 
l'accordo nel Ministero: egli ba pronunciato fra le-altre 001 
espressione che sarebbe c11olenuta io uno di qoei dispacci; 
egli ba tlello che in uno di quei dispacci vi sia l'espres­ 
siooe al collega minislro degli ioteroi cll• er11 troppo ineal­ 
=:an(e. 
lo prego Il signor senatore Muslo di dare lettura di quella 

lettera, perché i" credo di non essermi servito di una tale 
e.;pressione, e soao proalo a disapprovarla qai davaali a tuLto 
il Senato-se mai mi fosse 1fu1nrita. 
Se a caso fosse nel dispaccio 8 ft•bbraio fS!'t aarei in grado 

di leggerlo io stesso, che è in risposta veramente xlla nota, 
all'eccil•mento più forle ed incal1anle che mi faceva li ml- 
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nistro dell'interno. Ma questo era prima che io cambiassi la 
@Uarnisione. (Mara•igllalo) È prima dell'S agosto l~UI: 

• Il ministro della guerra ringrazia quello dell'interno dei 
rapporti co01aaìca:tigJi con sua nota dellì f3 corrente intorno 
allo scontro leslè sneeeduto dei cavalle11gieri di Sardegna coi 
demolitori delle tanche nella pro1iocia di Nuoro, scontro del 
resto cbegià conosceva pel npporlo che il cornandan\e di quel 
reg11lmeolo è \enulo a trasmettergli In simili circostanze. 

e Venendo poi alle sollecitudini che il ministro dell'interno 
gli porge per l'aumento della forza mili\are nell'isola, que­ 
sto dieastero ricava invece dal fallo io discorso che 1raode­ 
meute onora il sergente Chierma e la truppa da lui ceman­ 
data, la prova evidente che la forza militare vi è colà soffi· 
ciente al bisogno purcbè sia eunreaientemente impiegata. 
Ma pur troppo i cavalle&11ieri vi sono vanamente impiegali 
In inutili acorie per le autorilà civili le quali ai dimostrano 
so,ercblamente timide. 

• Il ministro della guerra non pub pertanto 1econdare le 
sollecitazioni troppo incolzanll ... 

M'1Ho. (Interrompendo eon (orza) Troppo lncal.ranle; 
dunque io ho dello la verlli. {Ilarild prolungala) 

LA ..__o•&, minlalro della guerra. Ci 1000 anche i 
motiYi per coi ml espressi. (Ugge) 

• .•. di codesto dicaslero troppo esaeudo manifesto quanto 
Imporli mantenere nel continente ona forza solficieole. 

• D'altra parte è grandemente da 4eplorare ... 
1111&•0. Eeco le recriminaaioni che ho dello; dunque 

anche qui bo dello la verità. 
Yocl. Basta I basta I 
.... ll&BMona, ministro della guerra. lo pre110 il Senato 

di udir lettura della lettera alla quale questa mia risponde: 
• D'allra parte è grandemente da deplorare ebe la guardia 

nazionale di quella provincia non siasf ancora messa in grado 
di contribuire con qualche efficacia per la sua parte .a man· 
tenere l'ordine pubblico contro uo movimen&o che sarebbe 
suo precipua istituto di reprimere, e il ministro della guerra, 
dolente che la truppa regolare non ne ottenga qeel concorso 
che ha diritto di aspettarne, non può non riebia.mare su que­ 
sto proposito l'atlenzione del ministro dell'interno. • 

Naturalmente nel mio Interesse io doveva dir queste eese, 
E una leUera un po' ''ifa ebe scriveva U minia&ro deU'tn .. 

\eroo al ministro delta guorra, ed io mi sou creduto in oh· 
bligo di ri1pondere come meglio creden. 

LA •&n•oa& &LBE8TO. Signori, non credo che faccia 
d'uopo che io •i maoiC.oli il rincrescimento che pro•o di 
dovere ancora in qoe•t'oggi pigliar parte alla discu11iooe 
1tala posta sopra uo terreno ove io non intendeva seguirla. 
11 modo col quale ml sono contentato ieri delle dichiarazioni 
e promesse del sigoor mioiatro dell'interno deve provare 
a tutti ch'io non bo inteso promuovere imbaraz1i ad un Go .. 
veroo, che, stante la mi• fede politica ed altre ragioni, sono 
anzi portato a 1ostenere, massime in circostanze dJllicili. Ciò 
non di meno mi trovo coa\retto di domandare la parola per 
ribattere co& lolla pacatHu alcune cose dette dal aigoor 
ministro della 11uerra, se però dal mio ao11olo le avrò beo in­ 
tese! nel cae.o contrario io ritornerò a quel sileniio in cui 
1'e'1. sperato di tenermi in questa questione. 
li sl11nor ministro dìsse e ripetè, eome pure (I signor mini· 

1tro di agrjcoJtura e commercio. aver io detto non potere fare 
coso delle truppe che aveva in Sardegna. Non credo di essermi 
mai cosi espre110, perchè que1te parole sarebbero loliera­ 
menle opposte al sen•i cl1e nutriva per I militari che furono 
sono i miei •rdioi sino al 3 ottobre, iiorno in cui rassegnai il 
comando generale al mio successore. Spera che il ::ii~nor ml- 
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oistro avrà mal inteso, o forse avrò fo 111al intese le aue pa­ 
role da qoesto s'eggio lontano: nel caso contrario mi vedo CO· 
stretto di protestare contro tale imputazione. 
Avrò dello ciò che dissi laole volle per boccu per iscritto, 

cioè che i cavallelJ:iJieri fanno un servizio di cui non si bi qui 
Pidea, ma soltanto servizio di polizia repressiva. l'(cssuno più 
di me può qui dichiarare come quel corpo pessima.mente ac­ 
quarlierato (principiando da Ca11liari,andando all'ullimo capo· 
l11ogo di sta-iione), come quei seldaU mancanti di tuUi f ben 
poebl conforll cui godono i loro compagal sul contiaente, e 
facendo un 1ervizio continuo di notte e di giorn~, sf saeri6.­ 
chino con una ammirabile abneaaziooe per il servizio pub­ 
blico. Ma cib non vuol dire che quell'eccellente servizio di 
polizia repressiva corrisponda ad alLre esigenze dell1isofa, la 
quale ha gran biSBQ:DO di poli:da preventi'fa che non occorre 
domandare ad uu corpo compoalo e monlalo sul piede di un 
reggimento di cavalleria ordinaria. 

Tralascio di parlare a lungo della provenienza di quei ool­ 
dati, in u:randi11ima parte ancora illetterati e che nelle circo­ 
st101e attuali non è possibile di potere convenientemente 
istruire in iscrit&ura. Il signor ministro arendo detto ieri dj 
aver mandalo io quel eorpo buon numero di soldati tol\i dal 
treno di provianda, ba dimos&rato chiaramente come non in­ 
tenda che quel corpo faeeia nell'isola la politi• preventiva : 
non so poi sopra questo punto come se la possa intendere coi 
suol colleghi dell'interbO e di giusliiia. Dirò poi che la mag­ 
aior parte dei soldati venuti da tak Conte lrovansi ora al corpo 
franco o nei corpi di fanteria ove fur-0no rimandali per laabl­ 
lità al servizio dell'arma . 

Quelli venull dal corpi di cavollerla soao nel medesima 
caso, salve alenne onorevoli ece:e:iio11i; e la raiiooe è chiara: 
si facciano pure circolari, si diano ai colonnelli gli ordini i 
più severf, una tcelta. coscfenziosa io questo genere è al di­ 
sopra del cuore umano; e, mi prrmeUa sisn~r ministro, in 
on corpo di caY!llieria, sia per la ragione ben naturale che un 
colonnello non si disfa mai volon&ieri di u1 buon soldato di 
cavalieri• che non si oUiene che oon tempo e fatica, sia poi 
per quell\altra ragione che essendo p.resso che generale il 
poco scrupolo dì enrosser un amico, nn fratel!o, in fatto .di 
cavalli, non v'è certamente ma11gior •crupolo di farne altrel­ 
lanto In fallo di nomi.al veno on corpo che non •i conos"" e 
che poco inlereua. 
lo faccio aopra di qne•to 1ppel10 ai miei eolle1bi militari di 

questa Ca.mera, ed anebe •Il• buona fede del 11cnor ministro. 
Ciò che dico della cavalleria ha pure luogo per le allre armi, 
compresi i carabinieri, e ao che pochi meal fà da on ufficiale 
di quel corpo fu domandalo ad un ufftciale dei covalleggieri 
cosa (acet1a110 di q11ei rosll che li a~wano mandalo I (Ila· 
rllà) 

Ma ora lascio di parlare della composizione del esnlleg­ 
gieri, e dico che, se verrà stabilita una scuola per questi in 
Sarderna, potri e1sa1 pigliando o YolonlarJ od iscrUtif fornire 
col tempo dei passablll 1ouelti, presi In parie nel paese, cosa 
anai utile per causa del clima. 
Ven10 on a \raltare di un altro guaio, ed è questo, che la 

parte amminislraUTa del corpo, regolata come quella di un 
reuimeato di cafaUeria, rende il s~rvizio di poUiia preven­ 
tifa impossibile per la gran compl\ea'J.ione che assorbe tutto 
il tempo agli uffi:dali e bassi offiiiali, i quali, occOpati tutte 
le !t ore a tirar righe ed a empire alali, n~n possono avere 
altra cura ed altra preoccupai.ione che quella di non federsl 
gioo11ere all'impensata una rile01ione per tabella sbagliata. 
Tutti i militari qui presenti sauna come sia complicata per se 
•lessa 11 coulabllilà di u11 eorpo di eavalleriJI, anche DOD di~ 
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viso, o dil'iso soltan&o in isquadroni. Ora applicate questa 
contabililà ad on corpo lutto frazionato, coll'agglunta della 
tenuta dei giòroalierì di competenze, perlustrazioni e per­ 
notta1ioni, e vi farete un'idea del caos elle esiste negli uffizi 
dei capi di stazione dei cavrlleggtert, ai quali non è dato 
di avere due cervellì, uno per la conlabilità, P altro per 
il rero servizio di po1izia. 

Pigliamo per esempio la contabilità sola dei foraggi; stanle 
Ie eenreniense dei prezzi, l'appalto di questi foraggi è var!o, 
per quella parte che nelt'uffìalo del commissariato di guerra 
si chiama ancora capo superiore e capo inferiore. Ora ad 
ogni tratto nei paesi limitrofi di questa antica ed abolita di­ 
'lisione, passano, ranac e vengono i cavalleggeri, i quali pi­ 
gliano ora un fcragglu che vale tanto, ora un 'altro che ha un 
altro valore. Questo imbarazza Ja contabilità. 
Dirò poi ancora che i dse impresari del capo di sopra e del 

capo di sotto, cioè di Cagliari e di Sassari, hanno necessaria­ 
mente degli agenti nei eapotuogbì dì provincia chìamausublo­ 
calori, prii questi hanno dei sotto &Yblacatari. Tutta questa 
gente vuol 1i1ere1 e malgrado la massima vigitania non è pos­ 
sibile d'impedire che il sergente o caporale comandante una 
stazione si leghi d'amicizia col sotto subtocatore , il quale 
provfede pure quasi sempre il pane, spesso egli dà a pranso 
al capo posto, e come beo si pub capire questo Pranio è a 
danno- del ventricolo- del cavauo e del soldato. (Uaritò) 

lo non la finirei se volessi entrare in tutte le impossibilità 
dl avere un buon servizio di polizia preventiva da un corpo 
che per organizzazione, contabilità ed anche on poeo per ìspi­ 
rito, non è chiamato a tale servizio come lo esigono i tempi e 
le circostante locali. 

Tre cose sono i11df11pensabili: una scuola di allievi, una con­ 
tabilità adatt.\a •I fraiionamento e la prov.i•la di decenti 
quartieri e di tutte il necessario per un servizio che ha i suoi 
segreti. Ora, tutte queste cose ch'io domando sono quelle che 
sono eencesse ai carabinieri; se verranno concesse ai caval­ 
leggieri non vi saranno più tra t due corpi che una differenta 
di nome. Ora io domando ae questa dilereoza di nome sia po­ 
litica e conveniente. 

Ritenga bene il Ministero che sintanto che la Sardegna non 
vedrà Il servizio del carablniorl Impiantalo, dirà sempre che 
non è lrallala corne le aure profincie continoolali, e che per 
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questo motivo il Govern'l non dandole ciò che concede quì, 
non può, in linea di giustizia, impiantare in sardegna le me­ 
desime gravezze; quest'argomento, che è logico, è nella bocca 
di tutti i Sardi; io dunque credo che lasciare i cavalleggieri 
come sono è spendere malamente i danari della finanza; met­ 
terli sul piede dei carabinieri, tanto vale l'impianto definitivo, 
non di botto, 013 progressivamente. 
I carabinieri hanno lasciato in quel paese una memoria che 

non è perita. Se i cavalleggieri vi sono temuti, i carabinieri 
erano temuti, stimati e rispettati, e direi che in quel tempo 
in cui facevano servizio in Sardegna erano più stimati che sul 
continente ove si domandava loro un servirlo che li rendeva 
odlosl; ma in Sardegna questo servh.io non si faceva percuè 
allora non si parlava dì peluìca nell'isola, e perçhè il sardo 
generalmente è dello migliore osservatore dei comandamenti 
della Chiesa che di quelli di Dio (salvo nel pa~arc le decime!!) 
(llarilà) 

I carabinieri erano tenuti allora in tale conto, che io ho 
udilo da un prelato che mi onorava della sua amieiaia un deUo 
che non ho più dtmentìeato. Ragionando egli con un harbaa­ 
soro del suo paese sulla partenza dei carabinieri reali, esclamò 
questo con accento di dolore: Vogliono dunque che torniamo 
atl an1mazzarci !" ( Seusazione) 

Passo ora ad un altro argomento. 
11 signor ministro della guerra disse ieri t parlando della. 

forza spedita, che aveva mandato due battaglioni di bersa­ 
glieri. 

Gli farò osservare che i due battagllonì cui fece allusione, 
uno di Casale e l':tltro dei bersaglieri, sommavano, il prìmo, 
se non erro, a '36 uomìnl, l'altro a !~iO incirca, e che ha egli 
dimenticato che la medesima fregata a vapore che li trasportò, 
pol'\Ò su\ continente 500 llOm'lni del cacc'l~iori franchi~ ba 
detto che la truppa é pili numeros11 chi~ nell'anno s;corso; io 
non so cosa sia avvenulo dopo la mia parten:r.a, ma so flire che 
nella melà di agosto, tempo in cui io aveva l'onore di espri- 
111ergli il mio imbarazzo di bastare a tolte le don1ande di foria 
che riceve il presidio della Sardegna ùcl f8lil, era minore di 
quello del 18~0 di più di ~70 uomini. 

Ecco lo slato comparativo da me fallo tra la tabella del 
!S ago;to 1860 e qÙelia del 16 del dello mese di qaesto 
1000 = 
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Stat-0 eomparativo della for•a del presidio di Sardeg»a tra il 185{) ed il 1851, ricavato dalle tabelle tilj'i-Oiali 
rimesse ebdomadariamente al comandante generale militare. 

Differenza in meno al 16 agosto 1851 . , , 
A qu~s~ differenza bisogna aggiungere 130 caccia­ 
tori d1. Sardegna, m quel tempo passati in rasse­ 
gna. d'1spez1oue, e congedati pochi giorni dopo il 
16 agosto 1851 . . • . . • . . . . . . . . . • . . 130 

DESIGNAZIONE DEI CORPI 

Carabinieri reali veterani • . . . . . . . 
' Artiglieria . . . . . . . . . . 

Caccia tori di Sardegna . . . 
Bersaglieri . . . 

I Cacciatori franchi • ' 
ì 

I Real Navi (La Maddalena) . 
I Invalidi . . . . . . . . . . . 

Ca valleggìerl . . . . . . .. . . . 
. Totale 

Rimanevano in agosto in meno dell'anno precedente. 470 

Jl signor ministro disse, Ile ho ben capito, che una som .. 
mossa (credo che volesse dire quella dì Sedilo) venne com­ 
pressa da (l, poi 30 cavalleggieri;· io mi permetto di dirgli. 
che è male informalo; io pochi gìorr1i vi erano nel detto paese 
300 uomini incirca tra ceectatcrt franchi, uoa compagnia di 
bersaglieri e cavalleggier], 
lì signor ministro disse che sinora non vi è stata vera resi­ 

stenza alla truppa, e cbe questa ebbe sempre il disopra. Io gli 
farò osservare che, siccome questo fatto sarebbe stato deplora. 
bile, così le autorità hanno sempre prese tutte le misure af­ 
finchè c;ò nnn 1u~ .. cadesse, ma questo Iatto non prova .nuìla 
sulla sufficienza della forza disponibile. 

Non entrerò in questione sopra ciò che dtsse rispelto alla 
le'fa. no sempre sostenuto il principio che dovesse farsi, aDzi 
che fosse utile all'isola; ho solamente detto dell'opvortunild. 
Ora io aspetto di conoscere il numere d'iscritti veramente in­ 
corporali senza andare a cercare se chi fu desìgnato lo sia 
alalo giustamente e regolarmente. Vi sono nell'isola più. di 
diciottomila persone che non sono ancora provvedute di sin­ 
daco, cioè non erette in eomunì. Vi sono per lo meno venti 
comuni il di cui capoluogo di mandamento sta in altra pro .. 
l'incia. Tutte queste ed altre gravi cose motivarono il parere 
della Commissione che ebbi ronore di presiedere in Torino, 
la quale ammetteva la leva in massima) ma crede'la che con­ 
venisse prima preparare i mezzi di farla bene e con giusUzia. 

In fallo poi della lei tera del funzionario pubblico lella ieri 
~al signor mio.istro, al quale scriveva che tntto andava bene, 
•o debbo dire che non 111olli lliorai prima della 111ia partenza 
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ii mMesimo intendente generale mi scrlv~la riù lettere pres­ 
santi, meuendo suUa mia stretta responsabiU\à se non prov .. 
vedeva immediatamente a spedire della forra, 

Signori, io ripeto di bel nuovo che sono dolenttssimo di es­ 
sere stato condotto in una questione dalla quale avrei desi­ 
deralo essere alìenc, e ebe mi costrinse (Con emozione) ad un 
passo che i miei colleghi sapranno valutare. 
G•LT&.GIVO, minfslro per rtntento. Signori, IO credo ne­ 

cessario che dopo questa lunga discussione id debba reatrin .. 
gere a poche parole la questione. Essa, quale è proposla clal 
senatore lUusio, sì presenta ìn sostanza sotto questo aspetto. 
Da. una parte i ministri che banno domandate un aumento di 
forza, e questi, secondo Iui, sono i soli che haono fatto U loro 
dovere; dall'allra il miaistro deJla guerra che ti è opposto al 
chieste arruamentot e qui sta la responsabilità~ Que&f..o è ciè 
che il mio collega minìslro di fiaanze ha respinto, e che il 
~lioistero per mezzo mio eootinua a respingere. 
La questione, io altri termini, è la ieguenle: da una parte 
i ministri .i quali, non conoscendo lo sloto·della Sardegna, do· 
vevano rìCerirsì alle dimande che loro venivano dalle autorUl 
che rappresentano al mioislro della guerra la necessilà della 
forza, dall'altra il ministro della 1uerra, il solo competente a 
determinare se si debba in tali e date cireG1tao1e adoperare 
Ja for:zat e questa possa essere sufficiente. Il ministro della 
~uerra riputawa esserlo; .solo lui competente,, tnUi gli altri 
dovevano oa,uralmenle rimett<'rvisi, e scrivere alle aolorUà 
che badassero che la forza baslua, quando foaae conn11\en- 
1emenle adoperala. 
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Il Gabinetto, o signori, ba dichiarato ueanimemente ed aper­ 
tamente avere fiducia che la furia basti, e qualora non bastasse, 
oe manderà nuovamente, Egli è però fermo nella credenza 
che, se lo stato della Sardegna non cambiasse, sarebbe pur 
necessario di ioccare alcuni ponti di legislazione; per questi 
motivi dunque, trovandosi d'accordo pienamente il Gabinetto, 
e trovandosi l'ordine del giorno formolalo contro il solo UJi­ 
nistro della 1ue1'1'a, il Gablriello è lo dellllo di respingerlo. 

M'1MIO. Prego che sia letto. 
G.&.Ii"W&&No1 ministro per l'inferno. Ora io credo neces­ 

sità il rispcndeee qualche cosa aU'ullimoseoatoreche Ila par­ 
lato. In verilà e11li ha eccitato qualche momento l'ilarità del­ 
l'Assemblea, e si direbbe che Je circoatanie deJla Sardegna 
non siano tanto gravi quando vengono trattate in eimil modo 
(Rumori e s~gni di disappro~atione); se non che egli ba par .. 
Iato di tre difficoltà che si oppongoao a che il corpo dei caval­ 
let;aieri raggiunia il suo scopo. 

Egli ha parlato delle scuole degli allievi, ba parlato della 
riforma, della contabilHà, ba parlalo de11e caserme. Quanto 
alla scuola degli allievi posso assicurare il 11ignor senatore 
che non solo adesso, ma già da gran tempo si pensò di stabi· 
Iirla, e sarà stabilila. Quanto alla contabilità sento dal mio 
collega ministro della guerra che essa è cambiala. Quanto alle 
easenne io risponderò che se una volta vi 1tavao1 i carabi .. 
nieri ora vi potranno stare i cavalleggieri. 

Mi si dice io ordine ai caTalleBBleri: quando avrete falle 

queste cose non sarà più quesuene che di nome. Rispondo : 
quando la questione sia ridotta ad UD nome io la credo vera .. 
mente risolta. Infatti, percbè i soldati montali con cavalli leg· 
gleri io SardeGna non saranno mai veri carabinieri quali sono 
montati a ca•allo nel continente' Qoando i cavallegw;ieri fa­ 
ranno servizio come è ricbie1to dalla pubblica sicuresza, al· 
lora appunto lo credo che probabilmente avrà fine ogni que­ 
stione. 

Quanto alla diminuilone della quole ba parlalo l'onorevole 
senatore La Marmara, verificata nel J5•11:ostot io credo che 
essa sia prodotta da riforma di 1olda'i eeecbl, oia predetta da 
altre circostanze ·cbe il" signor comandante stesso dell' isola 
eenosee meglio di. me; ma questa.diminoiione ba dovuto ces­ 
sare poichè furono aosterfoemente mandate delle forze, delle 
quali vi sarà aumento, quando col mezzo della leva si com .. 
plerà-ilnuraero dei soldati. Per questi motivi, io ripeto che 
H Ministero tuUo unanime respinge il proposto ordine del 
giorno. 

PHIH81DENTB. Seguendo l'ordine delle iscrizioni, la pa .. 
rola apparterrebbe ora al senatore Sclopis .•• _ 

Yoct iparie, A domani I a domani 1 
Pa11a1nlfNTll. Seeondando il voto della Camera, io seiolgo 

la seduta. L'ordine del Miorno per domani è la continuazione 
delle ioterpellaoze al ministro della guerra. 

La seduta è levala alle ore 3 e I 1t. 

l 


